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Che cosa ha fatto.il Governo D. C. 
per il progresso della cultura, della 
scienza e dell'arte? Risponda, se può, 
senza insultare gli intellettuali di cui 
l'Italia è fiera. 
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SI l'IiiCI 
La grande vittoria popolare di 

Cecos lovacch ia ha get tato nella 
cos t erna / ione i reazionari di tut
to il mondo . Costoro hauno ragio
ne di essere costernati , se si guar
da alla posta della m a i i o \ r a che 
essi a v e v a n o tentato e al m o d o 
magis tra le con cui sono stati ir
r imediab i lmente battuti . 

Q u a l e stata la munovru della 
destra cecos lovacca — parti to de
mocris t iano e ala m i l i o n a r i a dei 
soc ia l -na / iona l i , in prima linro —? 
In sostanza essa ha tentato, né 
più e né meno, di ripetere il 
co lpo dì mano , c h e partiti ana
loghi, a lcuni mesi prima. nveva-
no real izzato con MICI esso a 
Bruxel les , a Parigi , a Roma. Nes
suna caprio la po lemica può can
cel lare questo dato di fatto: la 
crisi è stuta aperta dalla destra. 
E la mossa è stata a n c o r a , più 
smaccata e pacchiana di quel la 
stessa di D e Gaspcr i del genna io 
e del m a g g i o 1047. «, 

C a s o s t rano: l 'ul t imatum dei 
ministri dimiss ionari — i qual i 
pre tendevano di contestare al lo
ro col lega degl i Interni, c o m p a 
gno IS'osek. il diritto di operare 
a lcune sost i tuzioni nella d i r e / i o 
ne de l l 'apparato s tata le — è ve
nuto nel m o m e n t o stesso . in 
cui erano in corso important i 
arresti di agent i confessi de l lo 
sp ionagg io amer icano . Caso stra
n o : la radio amer icana di Berli
no a n n u n c i a v a Ir dimiss ioni 
a l cune ore prima che esse 
fossero presentate , ("nso s trano: la 
crisi veniva aperta nel m o m e n 
to stesso in cui il governo ve
niva s v i l u p p a n d o una serie di 
misure dirette a portare avant i e 
a consol idare In riforma agraria 
e quel la industr ia le . Ul t ima, sin
tomatica co inc idenza: solo pochi 
giorni pr ima della mossa e cri-
.saioln » del la destra, era g i u n t o a 
Praga l 'ambasciatore amer icano 
Sthe inardht , il qua le a v e v a di 
chiarato t e s tua lmente : < D o p o 
tutto non s o n o perdute le .speran
ze che In Cecos lovacch ia aderi 
sca al p i a n o Marshall >. In paro
le chiare, s econdo l 'ambasciato
re Sthe inardht , es is teva una p o s 
sibi l i la c h e la C e c o s l o v a c c h i a 
c a m b i a s s e bruscamente rotta e si 
acconc iasse a d ivenire una pedi
na nell 'orbita del la pol i t ica di 
Trt iman. 

L'ambasciatore Sthe inardht , è 
s ta to pess imo profe ta : una sor
ta di s e c o n d o Schiister. L'unità 
fra social is t i e comunis t i , ha resi
st i to al tentativi» di rottura e ha 
garant i to al governo Gottvvnld una 
«olida magg ioranza par lamentare 
e lo s trapotente a p p o g g i o de l le 
m a s i e lavoratric i . Le stesse orga
nizzaz ioni di base dei partiti , 
••he a v e v a n o provoca to la crisi , 
/ a n n o sconfessato e messo da par-
tr i capi sc iss ionist i . Il Fronte N a 
z ionale si è rafforzalo . In soli set
te g iorni la cri^i è stata c o m p o 
sta. senza nemmeno bisogno di 
mutare la base parlamentare del 
floucrno 'altro che la virata di 
bordo di D e Gasper i ! ) . In tut
t o il Pae«e non vi è s tato un 
so lo incidente . 

C h e cosa v a n n o c i a n c i a n d o a l 
lora 1 reazionari a m e r i c a n i ? For
s e Gottvvnld, il c a p o del part i 
to di gran lunga più forte 
in Par lamento , non a v e v a il 
diritto di dirigere egl i il g o 
verno? L perchè D e G a s p c 
ri si, e Gottvvald n o ' r"or>c Benes 
a v e v a il potere di negare il m a n 
d a t o a Gottvvald? K in n o m e di 
qua le leg^e democrat ica Benes 
avrebbe potuto rifiutare In dire
z ione del Pae.se a una coa l i z ione . 
c h e rappresentava i d u e terzi del 
Par lam e n to e la quasi total ità 
de l le c l n ^ i lavoratr ic i : a una coa
l izione. la qua le ch iedeva «olo ili 
appl i care il p r o g r a m m a usci to vit
torioso da l la consu l taz ione elet
torale e c h e a v e v a g u i d a t o la N a 
zione. d o p o la guerra , ad una 
meravig l iosa rinascita quale OJT-
g i la stessa s t a m p a b i a n c a e g ia l 
la r iconosce? For*c il popo lo ce 
c o s l o v a c c o non a v e v a dir i t to di 
mani fes tare nel le p iazze? Ma que
s t o dir i t to è negato nel la S p a g n a 
di Franco , nella Grec ia di T*al-
rlaris. agl i s tudent i e agl i ope
rai del Cairo , ai negri d 'America . 
Ma in Cecos lovacch ia n o : in Ce 
cos lovacch ia e>-o è scri t to nel la 
Cost i tuz ione . K perchè poi ai c e n 
to p lutocrat i del < Q u a r t o Part i 
to » d o v r e b b e e<»erc con«enti to , a 
detta Mcs^a di D e Ga-per i , il d i 
ritto di sca tenare b» crisi e di fa
re i governi , e ai mil ioni di la
voratori ceco*lovacchi dovrebbe 
«.«ere contes tata pers ino la fa
coltà di espr imere il proprio pen
s iero? Fuori i •vostri argoment i . 
«ignori reazionari ! N o n ne a v e 
te uno so lo va l ido . 

G u a r d i a m o pure la quest ione 
a n c h e nei suoi riflessi interna-
rional i . Le frottole «uU'ingcrenza 
sov ie t i ca non « e n n n o p iù . Noi 
p o s s i a m o citare, parola per p a 
rola. c en to d ichiaraz ioni d i Lovett , 
d i Trunian. eli Marshall , c h e af
f e r m a n o esp l i c i tamente l ' ingeren-
ra amer icana nel le cose d'Ital ia. 
d i Grecia , di Franc ia : noi poss ia
m o c i tare cento art icol i ufficia
li e ufficiosi, i qual i confessano 
c h e i partit i operai i ta l iano e 
francese s o n o stat i cacc iat i da l 
r o v e n t o dietro de t ta to amer icano . 
N o i pos s iamo ci tare i ricatti de 
g l i c a n t i » , l e m i n a c c e de l l e na -

L'OPINIONE PUBBLIGA VUOL VEPEB CHIARO SULLA QUESTIONE DEGLI "AIUTI,, 

De Gasperi deve dire al Paese 
dove sono finiti i fondi-lire 
Un comunicalo generico della Presidenza del Consiglio - Due pruiesle degli 
SII. per gli abusi deirbimninislrtizione d.c. nascosti negli archivi governativi 
La Presidenza del Consiglio ha «tione dell'amministrazione dej va-

i e n risposto alla nostra domanda 
• Dove sono andati a finire i fon

di lire ricavati dalla vendita d e 
gli "• aiuti "? -, con un comunica
to in cui ricorda di avere pubbli
cato li giorno 24 febbraio un re
soconto degli aiuti AUSA. In que
sto rendiconto si prevedeva una c i 
fra dj 40 miliardi di lire quale ri
cavato della vendita delle merci 
AUSA ammontanti a un valore 
di 120 milioni di dollari. 

Un comunicato generico 
Il comunicato di De Gasperi. co

me il nostro giornale aveva pre
visto. è generico. Difatti ciò che 
si chiede al governo democristiano 
non è solo un rendiconto dei 40 mi 
liardi di dollari che sono entrati 
o stanno per entrare nelle casse del 
Tesoro con la vendita delle merci 
AUSA. La nostra richiesta e quel
la dell'opinione pubblica italiana 
riguarda tutta la complessa que-

ri fondi-lire, amministrazione che 
si è svolta al di fuori di ogni con
trollo democratico e parlamentare. 

Le domapde cu non ha risposto 
la Presidenza del Consiglio 60-
no le seguenti: anzitutto come mai 
dei fondi lire sin qui amministrati 
si parla solo in termini di decine di 
miliardi quando era previsto un 
gettito complessivo di diverse cen
tinaia di miliardi con la vendita 
delle merci inviate dagli Stati Uniti? 
Sciveva in proposito alcuni gior
ni or sono l'Agenzia Economi
ca Finanziaria: « calcolati tutti gli 
impieghi di miliardi ordinati dal 
governo e da imputare a detto fon
do-l ire calcolati i residuati di cassa, 
sembra che si sia ben lontano dal 
raggiungere le cifre di centinaia di 
miliardi che avrebbero dovuto esse
re raggiunte ». E il quotidiano « 24 
ore » di Milano; « I denari ricavati 
da queste vendite (e che affluiscono 
ad un conto speciale tenuto presso 

D u e t e r z i d e g l i I m p i e g a t i e s a l a r i a t i delio S t a t o 

SOISTO ^"V^EISTTIZI 
ossia non h a n n o nes suna garanzia di contratto , e possono 
e s sere l icenziati da un m o m e n t o al l 'altro. 
CHE COSA HA CHIESTO LA C.G.I.L. PER GLI AVVENTIZI? 

1) S i s t emaz ione a ruolo; 
2 ) r i conosc imento a tutti gli effett i — al l 'atto de l la 

s i s t emaz ione a ruolo — del serv iz io p r e c e d e n t e m e n t e prestato . 

CHE COSA PROMETTE IL GOVERNO AGLI AVVENTIZI? 

LIOElSrZI-A.l^EISrTI 
MA SARANNO GLI AVVENTIZI A LICENZIARE 
IL GOVERNO DEMOCRISTIANO, IL 18 APRILE 

la Banca d'Italia), assommano per 
ora a 40 miliardi. Siamo ben lon
tani da quei 400 miliardi che taluno 
mesi addietro vaticinava ». 

Inoltre: si parla del fondo-lire 
AUSA, ma del fondo-lire ricavato 
dalla vendita dei beni UNRRA co-
Ea è avvenuto? Quale rendiconto è 
6tato dato di c&so? Anche per le 
merci UNRRA si prevedeva un get
tito di circa 90 miliardi di dollari: 
'n realtà nelle casse del Tesoro non 
ne sono entrate più di 60 miliardi 
circa. Dove sono andati a finire gli 
altri 30 miliardi? 

L'opinione pubblica desidera co
noscere in particolare quanto han
no guadagnato i vari enti pontifi
ci e democristiani di assistenza 
nella vendita delle merci distribui
te in base al programma di < aiuti » 
americani, perche una larga parte 
degli aiuti assistenziali è andata a 
finanziare lo sviluppo di organismi 
privati di assistenza controllati dal 
Vaticano a discapito di organismi 
pubblici o controllati da organiz
zazioni democratiche — come è 
stata amministrata l'UNRRA tessile. 

A tutte oneste domande De Ga
speri non ha risposto 

Due note americane 
Che abusi siano stati perpetra

ti dai democristiani nell 'ammini
strazione dei vari fondi-lire è ac 
certato dalle rivelazioni fatte ieri 
dall'Avanti.' circa due note di pro
testa che sono state inviate dal 
governo americano a quello italia
no. In queste note l'autorità a m e 
ricana critica •* la distribuzione d e 
gli aiuti americani • e rileva che 
« | fondi sono finiti in mano di un 
ristretto gruppo di grossi indu
striali ». 

E' vero che il capo della Missio
ne americana in Italia, Dayton. si 
è affrettato ieri a smentire l'esi-

éé Auguro a voi e alla nazione 
d'aver successo,, - dice Bene» 
11 giuramento del nuovo Governo nelle mani del Presidente della Repubblica 
PRAGA. 27. — Oggi 1 nuovi Mi

nistri sono slati presentati al Presi
dente Benes dal Primo Ministro Gott
vvald. 

Al termine della cerimonia. Gott
vvald ha ringraziato Benes per la fi
ducia da esso dimostrata nel nuovo 
Governo, ed ha aggiunto: « Oggi ap
pare chiaro come la luce del sole 
che il tentativo compiuto per distrug
gere il Governo e II fronte naziona
le era nient'altro che un attacco di 
sperato contro le fondamenta stesse 
del nostro Staio. Il nostro popolo ha 
risposto con meravigliose dimostra-
j^oni di unità, con una tempesta di 
Ssgus to contro gli attentatori e con 
la spontanea richiesta che gli ele
menti reazionari e sovversivi venis
sero allontanati dal Governo per as
sicurare il futuro sviluppo pacifico 
della nos'ra fede popolare democra
tica ». 

La voce del popolo 
€ E' vostro grande merito quello di 

aver ascoltato la voce del popolo e 
di aver riconosciuto la giustezza del
ia sua indignazione e delle sue riven
dicazioni e di aver contribuito ad 
una rapida soluzione della crisi nello 
spirilo della volontà popolare. Voi 
avete contribuito in modo sostanzia
le art assicurar* che tutto ciò venis
se risolto abbastanza rapidamente-
Tutto si è svolto e si svolgerà in 
avvenire secondo i metodi stretta
mente democratici, costituzionali e 
paiUmentari Fra breve il Governo 
I presenterà al-'assemb'.ea naziona

le. e sono convinto che anche questo 
organismo approverà il nuovo Gover
no ed 11 suo programma. Noi pos
siamo pertanto nel pieno rispetto di 
noi stes-l respinge tutte le malfon
date vociferazioni provenienti 

< Noi non oiendlamo lezioni di de
mocrazia e di costituzionalismo da chi 
ha Moiaco su:'a coscienza, da chi ha 
negoziato la nostra pelle con la Ger
mania di Hitler ed ha distrutto il 
legalmente ed antidemocraticamente I 
trattati d'amicizia e d'a canza che 
aveva conculso con noi Al contrario. 
io ripeto che noi pes iamo affer
mare con orgoglio di aver dimostra
to di nuovo davanti a! mondo inte
ro la orofn-ida e «incera de-nocrati-
cità del no<tro Slato e la nostra leal. 
u a< onnctol de'la pace e del be-
r.e«e-e del popolo ». 

Bene» ha così risposto: 
« Slgrorl lo ho accettalo Ir dimis

sioni dei precedenti membri del Go
verno ed ho firmato I decreti che 
*anct=cono 'a vostra nomina. Signor 
Primo Ministro voi avete giustamen
te dlch-arato che decidere non è stato 
facile. A| contrario come avete detto 
voi «te«o. è stato molto difficile per 

me personalmente. Per molto tempo 
ha riflettuto assai seriamente sulla 
crisi. Sono giunto alla conclusione che 
era necessario accettare le vostre pre
poste. 

Risposta cecoslovacca, 
«Abbiamo discusso a lungo ed ab

biamo a lungo riflettuto sulla solu
zione. Ed io ho visto che se le vo
stre proposte non fossero state ac
cettate. la crisi si sarebbe ampliata 
ed avrebbe Infine condotto ad una 
divisione della nazione ed a conse
guenti turbamenti E' necessario che 
!o Stato sia guidato ed amministrato. 
Voi volete dirigere gli affari dello 
Stato con nuovi sistemi ed fai una 
nuova forma di democrazia. Auguro a 
voi ed alla Nazione che questi s i 
stemi abbiano successo ». 

A proposito della dichiarazione fat
ta ieri congiuntamente da Londra, 
Washington e Parigi a condanna del
ia soluzione della crisi cecoslovacca, 
!'• Agenzia Telegrafico Cecoslovacca » 

dirama una nota ufficiosa nella quale 
Il Ministero degli Esteri afferma che 
tale dichiarazione costituisce un'in
gerenza negli affari interni della Ce
coslovacchia. « Noti si può credere — 
dice la nota — che si tratti di un 
documento ufficiale ». 

ti Fronte della Democrazia popolare 
costituito in Romania 

BUCAREST. 77. — Il « Fronte della 
Democrazia Popolare », cui parteci
pano il Partito dei Lavoratori, il 
Fronte degli aratori, il Partito Na
zionale Popolare e l'Unione Popolare 
magiara, è. stato costituito oggi uffi-
cllamente. Presidente del Consiglio 
Nazionale del Fronte * stato nomi
nato il Primo Ministro Groza. 

I quattro partiti costituenti il Fron
te. che indirizzeranno tra giorni un 
manifesto al paese, presenteranno 
una lista comune alle prossime ele
zioni. 

stenza delle due proteste rivelate 
dall'Acanti/ profondendosi in più 
in un elogio a carattere elettora
listico nei confronti del governo 
italiano. Ma questa smentita era 
già scontata in pi rten/a: essa non 
meraviglia davvero alcuno dato il 
genere dei rapporti che lega il Vi
minale e la Casa Bianca! Le due 
proteste ufficiali esistono e sono 
ora bene nascoste negli archivi go 
vernativi, nonostante Palazzo Chi
gi assicuri di non averle. Comun
que il fatto della smentita e del 
convenzionale elogio di Dayton non 
eliminano la questione di sostanza. 

CLAUDIO GIORGÌ HA VCCISO PER GELOSIA? 

La bellissima Liliana 
voleva dividersi dal marito • 
Il piccolo "Titti„ ha confermato la terribile accusa contro il padre ; 
Chi è l'altra persona che ha visto? - La polizia tenta di mettere a tacere x 

Enorme impressone ha suscitato 
sulla stampa italiana la tragedia 
scoppiata Riuvecn sera nella casa del
la famiglia Giorgi, in viale Giulio 
Cesure n 7, tragedia che tante ana
logie presenta con II famoso ca*>o 
Graziosi 

A d'ffercnza del ca'-o Grazioli, 
questo nuo \o mistero da romanzo 
gitilo è complicato Inoltre da alcu
ni elementi di grandissima Impor
tanza che 60no del tutto nuovi In 
casi del genere, almeno per quanto 
riguarda la nostra citta 

Questi elementi si compendiano 
neglt sforzi, veramente disperati, dei 
familiari del dott Giorgi e special
mente del fr-iteiio. per mettere la 
cosa a tacere ed impedire che la 
notizia fosse data alla stampa, e 
nel susseguente intervento della Mo
bile 

La Mobile quando ancora igno-• v'si'nente l'urt.o-v e tetrinUe forma 
riva che si potesse trattare di un | di im lutai io a c u t o ' Chi e :,tuto 
delitto, ma era semplicemente In
formata ihe In viale Giulio Cesu
re n 7 una donna si era uccisa c-
intervenuta, due ore dopo 11 tatto 
troncando 1.» indagini del Commls 
parlato P n t l avocando a se l'inchie
sta e diffondendo eia quel momento 
una sfilza di notizie unti pio roti-
tradlttorla dell'altra, allo st-opo evi
dente di confondere le Idee al «lor-
nalisti e di Impedire all'opinione 
pubblica di farsi un'idea chiara di 
quanto era successo 

Ma a questo punto 1 nostri letto
ri si do «nuderanno: «Ma. insom
ma. come si sono svolti i fatti? Co
m'è accaduto che. a un certo pun
to a u d i o che poteva essere un sui
cidio — sia pure doloroso ma sem
pre suicidio — abbia assunto improv-

SOLO L'INIZIATIVA POPOLARE PUÒ' 1MPKPIKE IL COLLASSO 

Da Milano a Venezia e a Bari 
la crisi delle industrie si aggrava 
J grandi gruppi strangolano le piccole aziende e il Governo la mancare i 
finanziamenti - 420.000 operai a Milano non ricevono salario completo 

11 fun7!otiur o ilio pei prl'no ha 
avuto ti -o>pttti>' I tome h i reso 
conci eto qu i - lo -«'-.petto, eoli qU ili 
prove. co.\ qu l'i ltull/i ioli quali 
de,Ui/loni lo h i raftii/ato fino ni 
punto di nrtfst'rc 11 marito della 
jxnera u orla e > 

Slamo in "I.KIO di risponderò 
esauriente acute u quc-ito legittime 
do.nnnde 

Sappiamo i hi ò t,t ito 11 funziona

li tragico bilancio della s i tua
zione industriale italiana denun
cialo dal Comitato esecutivo del 
Fronte democratico popolare e rial 
Comitato direttivo della C.G.I.L. va 
aggravandosi di giorno in giorno: 
non è più Milano GOltanto o l' in
dustria settentrionale che lancia 
l'allarme, ma è tutta l'industria 
italiana nei più diversi settori che 
minaccia fallimenti, chiusure, l icen
ziamenti. 

'" '" Concorrenza spieiata ~ 
Nel Veneto giorni fa era lu 

Cristalleria Toso di Murano e i 
« Junghans », ieri la Cristalleria 
Toso di Murano e ì Cantieri 
di Chioggia, di Mestre e 4 di 
Venezia; oggi è lo stabil imento 
delle Leghe leggere di Marghera 
rhe vuol ridurre di un quarto gli 
operai. Le Leghe leggere produco
no dischi e lamiere, trafilati spe
ciali, cavi per linee e centrali e l e t 
triche, ecc. Tutti prodotti di cui 
non manca richiesta sul mercato 
italiano. Ma la concorrenza a m e 
ricana e canadese è spietata, i fi
nanziamenti mancano, un gruppo 
di capitalisti svizzeri che possiede 
parte del capitale dell'azienda fa 
pressioni per la smobilitazione. 

A Savona, che già conta oltre 
12 mila disoccupati, i più impor
tanti settori dell'industria vengono 
addirittura smantellati . 

A Bari la ditta « La Rocca ». g:à 
di proprietà dell'ex consigliere na
zionale Antonio La Rocca ed at
tualmente nel le mani del figlio 
Lorenzo, ha licenziato il 70'y» del 
personale e ha minacciato in que
sti giorni un nuovo l icenziamento 

A Milano intanto nella provincia 
che è stata definita il termometro 
della situazione la Commissione dì 
indagine ha accertato che 420 mi 

la lavoratori della provincia sono 
oggi privi di retribuzioni oppure 
ricevono solo dal 40 al 50V» del lo
ro salario normale. 

Situazione drammatica 

In questa drammatica situazione 
che travolge ooeral, tecnici, impie
gati, risparmiatori, l'appello del 
Fronte democratico popolare, l'ap
pello della C.G.I.L. per sostituire 
l'iniziativa popolare alla complice 
inerzia del Governo non sono sta
ti raccolti so lo dai lavoratori- m i 
nacciati, ma da tutto il popolo. Lo 
sciopero generale di Savona ha v i 
sto uniti e solidali tutti i cittadi
ni che hanno compreso come la 

sorte di tutta la città fosse legata 
a quella delle industri 

Intanto le Camere del Lavoro 
hanno immediatamente iniziato il 
lavoro per tradurre in pratica le 
direttive dei Direttivo Confedera
le: nessun licenziamento. Conciali 
di Gestione in tutte le aziende, 
massima accentuazione della lotta 
per i finanziamenti alle industrie 
produttive da effettuarsi attraveiso 
ì'IRl, settimana lavorativa di qua
ranta ore. estensione delle scuole 
di riqualificazione. 

Ieri si è iniziato il convegno eco
nomico interregionale delle Came
re del Lavoro dell'Emilia, Vene
to e Marche. Ai lavori partecipa
no oltre 60 delegati. 

L'ESERCITO ASSERVITO Al MONARCHICI 

Facchinetti ha confermato 
I' "epurazione,, antipartigiana 

I! Ministro Facchinetti ha ieri 
confermato, in un comunicato, un 
gravissimo fatto il quale dimostra 
fin dove è giunta l'opera di asser
vimento del le forze del lo Stato ai 
peggiori interessi antidemocratici. 

Il comunicato conferma infatti 
che è in atto, nell'esercito, un'azio
ne di « epurazione » nei confronti 
degli ufficiali ex-partigiani. La no 
tizia non poteva davvero essere 
smentita: nel le mani del Comitato 
nazionale delI'A. N. P. I. è capitata 
una lettera in data 10 gennaio, n u 
mero 35 del protocollo « riservato 
personale », con la quale il generale 
di brigata Ruggero Cassa ri ha i n -

VIAGGIO 
IN BULGARIA 

/ / migliore operaio di Pernik 
è famoso come Fausto Coppi 

Duemila operai di avanguardia - Un primato di lavoro mai raggiunto 
IH 

SOFIA, febbraio — Perntfc è 
il centro minerario della Bulga
ria. Ci n'ròno II mila operai con 
le loro famiglie. Prima della 
guerra produceva in media l mi
lione e 6G0.0OO tonnellate di car
bone all'anno e I milione e 800 
mila giornate lavorative. La pro
duzione di quest'anno toccherà i 
3 mil ioni e 260 mila tonnellate 
e le giornale lavorative i 4 mi
lioni e 300 mila, fi piano bien
nale p r e c e d e la costruzione di 
2000 appartamenti per gli operai. 
Sono già in funzione 2 ospedali, 3 
pol iambula tor i 22 circoli operai 
dotati di una biblioteca di 15.000 
r o t a m i . Fra gli 11000 operai ài 
Pernik ci sono 2.000 « opera i di 
shoc », c ioè operai che normal
mente superano la « n o r m a » pro
duttiva loro assegnata dal p iano. 

vi nei nostri porti, i cannon i e 
f]i aerei portati in Grec ia , in Tur
chia , nel l ' Iran, a Trieste . Ma voi . 
s ignori reazionari , non potete c i 
tare u n a «ola parola e un so lo fre
t t o de l l 'Unione Sovie t ica , c h e non 
sia d i amic iz ia e di rispetto ver-
•»o il p o p o l o cecos lovacco . Ma ^i 
f d i p iù . In nome di q u a l e p a s 
s a t o e di qual i ricordi la N a z i o 
ne crcos lovacca avrebbe d o v u t o 
r inunciare al l 'amiciz ia soviet ica 
per fntadajmar^i la protez ione d i 
Londra e di Wa sh in g to n ? In no
m e di M o n a c o ? 

Q u e l lord Runc iman, che ne l 
l 'agosto *59 consegnò la Cecos lo 
vacch ia ad Hitler, ven iva d a Lon
dra. D a Londra, da Parigi , da 
Wash ing ton , partì l ' iniziat iva d i 
Monaco , c h e in l' inizio de l la fine 
de l la Cecos lovacch ia . E' c o m o d o 

oggi esa l tare Benes. Ma chi car
d ò Benes da Praga, nel "59, fu
rono. con Hitler. Chamber la in . 
Daladier , Blum, R u n c i m a n . In 
quel tempestoso a u t u n n o del *>9 
•solo l'L'nione Sovie t ica propose 
di d i fendere con l e armi l ' indi
pendenza del la Cecos lovacch ia . E 
perchè ogg i non d o v r e b b e r o ri
cordarsi a n c h e di questo i popo
li de l la C e c o s l o v a c c h i a ? E per
chè non dovrebbero ricordarsene 
a n c h e Benes e M a s a r y k ? 

S t i a n o quiet i , d u n q u e , i reazio
nari d 'America , d'Italia e di tut
to il m o n d o , il g iorno in cui Tie
ne il redde rationem. I n d o s s i n o 
Pure l 'abi to nero p e r i fatti di 

raga; ne h a n n o m o t i v o . E si pre
par ino . serenamente , . ad al tre 
sconfitte. 

r i m o INGEAO 

Fra essi 144 sono decora t i , come 
« eroi del lavoro ». 

Gli operai di thoc — occorre 
ch i amar l i con questo nome stra

re di tutti gli altri mi l ioni di 
uomini e di donne che esistono 
sulla faccia della terra, fra que
sto laroro e la vita fisica e m o 

nte rò ; in Italia non esistono —. rale sua, della sua famiglia e d i 
gli 9 udarnik », come li c h i a m a - tutti gli altri Momìn*. 
n o qu i , sono i prodotti più nuo
vi, completi e affinati della so
cietà popolare. Sono nuovi tipi 
umani, creazione di un nuovo 
modo di r irere e di concepire i 
rapporti fra gli uomini e le cose, 
fra gli uomini e gli uomin i , qual
cosa che il mondo capitalista non 
potrà mai esprimere e forse nep
pure comprendere e pieno. Co
me la società medioeralc espres
se dal suo seno l'artigiano artista, 
ti costruttore di cattedrali, o la 
società borghese, al suo nascere 
impetuoso, inventò il n u o r o t ipo 
umano del commerciante audace 
e del viaggiatore di tutto il i r o n -
do — e dovevano essere questi, 
per le vecchie organizzazioni so
ciali che si lasciavano alle spal
le, uomin i altrettanto meraviglio
si e difficili da comprendersi 
quanto oggi V* udarnik » per la 
borghesia — cosi la società po
polare. il n u o r o mondo della de
mocrazia e del socialismo h a n n o 
espresso un uomo nuovo. 

L'uomo nuovo 
E* vestito come un operaio e 

ha gusti facili, naturali Ha un 
fondo molto semplice, parla vo
lentieri della famiglia, che ver 
lui è una realtà assai forte, gli 
piace il foot ball e il m e l o d r a m 
m a l ir ico. Ha uno scopo nella vi
ta; quello di allargare il dominio 
dell'uomo sul mondo in profon
dità, non piti soltanto in esten
sione. e questo non per irrequie
tudine ind iv idua le o per roman
tica angoscia, ma perchè rijtsce 
spontaneamente a vtdere tvfft I 
nessi che corrono fra la sua ope
ra di uomo, completamente iden-
tijtcato e ditfereruiato, e i l loco- I 

«Era , appunto, nn «operaie di 
•hoc » nn « udarnik » bolgar*, 
ini lavoratore del mondo, na n u o 
v o tipo d'uomo, figlio di ama 

M e l e t i giusta, tana, paculea » 

Per arrivare a questo completo 
dominio della natura, l'uomo nuo
vo si vale coscientemente della 
tecnica. Egli cioè rinobilita pro
fondamente il morto corpo della 
tecnica, lo vivifica, lo umanità. 
In altre parole — forse un po' 
difficili — l'uomo nuovo richiude 
il circolo che si era spezzato. Rav
vicina cioè al polo spirituale il 
polo fino ad oggi estraneo, impo
sto e nemico, rappresentato dal 
tecnicismo, arma di sfruttamento 
padronale. La fatica e il lavoro 
ritornavo per lui ad essere ele
menti co j t i tu l ic i , centrali ed anzi 
gradevoli e gioiosi della persona
lità umana E questo, come dice-
ramo. non già per esaltazione ro
mantica o per frenesia di tipo 
partivo, ma perchè l'uomo nuovo 
ia un cervello capace di comprtn-
lere appunto tutti quei nessi che 
ervono a ricreare l'unità s p i n 
gale di ogni singolo uomo al di
opra della assurda divisione fra 
•re della fatica ed ore della gioia 
he è imposta dalla società capi-
alistica, nella qiuxle l'uomo non 

più p a d r o n e del proprio lavoro. 
Mi accorgo che, partiti dagli 

jperai di schoc di Pernik. starno 
arrivati molto avanti. Ma queste 
cose mi venivano in mente, pro
prio a Pernik, mentre partecipavo 
ed un pranzo ufficiale in compa
gnia ài MUen Trajanov, operaio 
d'avanguardia di 31 ann i , decora
to al merito per aver raggiunto 
una media di 19 quintali di 
carbone estratte ogni giorno, e x 
giocatore d i foo-ball nella squa
dra locale, ammogliato con due 
bambini. Un uomo piccolo, con gli 
occhi a2 :u r r{ molto vivi e l'aria 
molto sveglia. Usa cattiva b r i l l an 
tina profumata alla violetta di 
P a r m a e porta una cravatta a vi
vaci colori. D i fronte m lui s iede 

MARCO CESARINI 

(Continua l a l a paf., Z.a co l lusa) 

vitato i comandanti da lui dipen
denti a «trasfer ire* gli ufficiali di 
sinistra « Il Ministero della Difesa 
— dice la lettera — preoccupato per 
l'eventualità che ufficiali ì quali 
abbiano svolto attività partigiana 
s iano impiegati nella stessa zona o 
in zone finitime a quella dove svo l 
sero ie loro azioni, nella considera
zione che... per le relazioni tuttora 
intrattenute con elementi turbolen
ti (sic) possano non e.>sere comple
tamente liberi e sereni., ha dispo
sto che essi vengano segnalati per 
il trasferimento in zone lontane 
dalle suddette... ». 

Nel comunicato il Ministro Fac
chinetti smentisce ora che « da par
te di qualsiasi organo centrale de] 
Ministero • sia stata emanata una 
simile disposizione; ma non potendo 
negare il fatto se la cava annun
ciando che il Ministero < sta accer
tando le responsabilità * 

I giovani del P.S.L.I. di Palermo 
si staccano dai partilo 

La Federazione g.ovsnlle socialista 
di Palermo, riunita in seduta straur. 
d.narla. ha votato all'inanimita uri 
o d Z: nel quale annuncia la sua de
cisione di staccar*' dal P.S LI . 

Domani notte ora legate 
Da.la notte di do-nani, 29 febbraio. 

va in vigore l'ora !<sra e. Le lancet
te deg.i oro o?i dovranno essere por
tate avanti di un'ora. 

Il piccoli» Titti, vera vittima 
della tragedia 

rio che dando prova di un intuito 
ierumente eccex.onti'e ha scoperto, 
nel Siro Ut pu< til minuti, una f~ene 
di prove a carie.o del dott Giorgi. 
prò,e che pigeranno gravemente 
Milla sua figura di accusato 6la nel 
corso de'l'i'-truuorlu. sta nel cors>o 
del prorts-o a meno che egli non 
riesca a dimostrare con qualche 
prova decisiva d i e jwro per ora nuli 
riu-cl.i'i o ne ameno a intravedere. 
la propria innocent i . 

Questo fuii/lon.inn è un modesto 
co n nivi T.O Mitalti'ino de! Commis-
viriJto Prati il Uott Pinnarù, un 
giovane napoletano 

Hife.uta l i telefonata che in via
le Giulio Ces.ire n 7 una donna M 
era fallirla ita (contrariamente a 
Mimalo puijhMcito Itri. la telefona
ta v st.it.i f.ilt.i dall'onnipresente 
fratello de' dott Giorgi e non dal 
"tanto) i! Pjnnari. insieme con 11 
suo riputitelo C" intasano si reco1 

sui po-^o. dove i;ia A\(;\il inviato Utl 
picco o llUi-'eo di adenti 

Nessuno df-i une tun/ io inrl aveva 
a'run .sospetto s u i t i nell'apparta
mento dei Giorgi «Ì^I vi trovarono 
u n i sra-i folla di persone, evidente
mente «ni''i ed a ìiche di famiglia. 
eiovani distinti ed e'cjantl signore. 
che co n'"cnt. u n o con voce boni-
met-sa l'accaduto 

Prima di tutto 1 due funzionari 
fecero un "»praiui.;o nella camera 
da letto dove si trovava il cadavere. 

(Continua In 2 a pac , 2.a rolonna) 

DI EROE UGGERCiRIO DEI POPOLO: 

GIORGIO DIMITROV 
Vu rio'iic vu«T«rnfo faurc 

volte scoperta nei forili clan
destini. csco'.tato alla rcdio 
pro.oija 

GIORGIO DIMITROV 
* FTII c'nquniitti anni ci sa

ranno ni' irmi ao dei tcccn'Oin 
che rr.ccoirrrriiir-o ci nipoti; io 
ho conoìctuto DnaUTOr. come 
ora fi rtccOn'fi dt CanbuliSi •>. 

Diminuivi "L'UNITÀ,, 

la (jii.ifl.i puntala drl 

VIAGGIO IH BULGARIA 

QUANDO FRANCO RIDE 
LA SPAGNA SERRA I PUGNI 

Articolo di DOLORES IBARRURl 
La Mampa è andata nei giorni 

scor»l pubblicando notizie e com
menti a proposito della riapertura 
della frontiera franro-«pafrnola. 5i è 
cercato di jcia'tifìrare l'avvenimen
to, farendo pre-enti i danni che. 
dalla ehin«ora della frontiera, deri
vavano alla Francia; infatti, doran
te il tempo in cui qoe-to paete con
servò l'atteggiamento di dignità e dì 
correttezza che il popolo spagnolo 
non dimenticherà mai, « altri pae 
si » — il cui nome è pudicamente 
adombrato — e rhe tono, anzittnttn 
•Inghilterra e gli Stati Uniti, tono 
penetrati largamente *nl mercato *pa-
gnolo, consolidando ed anche aliar-
gando le loro posizioni, a quel che 
fi dire, a torte della Francia. 

Io non credo che. come qualcuno 
pretende, ' il ristabilirsi delle rela
zioni commerciali con la Spagna 
franchista possa risolvere le diffì 
colta del mercato interno francese. 

Perno invece ebe queita miinra 

rafforza «ia pure temporaneamente, 
la po-izionr di i ran io , | j posizione 
ili un nemico mortale della demo* 
er j / i i franrr-e. e proprio nel mo
mento in n n IJ «iiiiazione di franco 
è i-trjonliiijrianicnlc precaria, nel 
momento in cui iniln-triali e finan
zieri. clic jpporpi.irono il movimen
to franclii-ta. manovrano all'interno 
della >pjgti.i <• conducono all'estero 
trattative per troiare una sostituzio
ne alla tirannia ili Pratico. 

.Nel tentare di cin'tificarr la mi'ura 
della riapertura «Iella frontiera — e 
perchè ein-tifir.irla. dal momento 
che la con-idrrano nere.-aria e cor
retta? — taluni giornali francesi at-
«icnraiio di avere rome |e-tì a di
scarico alcuni repulililicani spagnoli. 

Que-ti te-limoni si a2gin>tino co . 
me credono con la loro coscienza: 
per noi Spagnoli che non abbila»» 
mai rc>*ato di lottare contro il fran
chismo fin dal I9J6, il popolo »pa-
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;i;rt « n o l o , « n o n già la l o d e di certi 
ifj a m b i e n t i , è g i u d i c e de l la no i tra c o n 

dot ta . D a v a n t i ' a d e t i a in u l t ima 
V ' * . , a n i a ' I " 6 * 1 ' te»tirnoni d o v r a n n o 
%y g iu j t i f i c j re la l o r o condot ta . In reul-
IH tà n o n c'è ' r e p u b b l i c a n o e p j g u o l o 
-,?, c h e possa s en t i r l i soddi s fa t to q u a n d o 
'/ ( i fascist i e s u l t a n o e c e l e b r a t o c o m e 
,[. u l , a g r a n d e festa, c o m e una grande 
1*1 'o*ta, c o m e una grande vittoria l.i 
J r iapertura de l la front iera . Q u a n d o 

>\ f r a n c o r ide il p o p o l o i n j g n o l o serra 
*,,. i p u g n i c o n o d i o e c o n c o l l e r a . 
I : I nostr i m o l i t i di gio ia I U U U beu 
\ . d ivers i da t |uel l i de l la cricca fast-i 
; s ta spagno la . E te a c c a d e qua lcosa 
i e b e ral legra questa cricca queéto 
• < qualcosa > r. i t lr ielj invt-ce e n o r m e 
-, m e n l e noi e b e s i a m o c o n \ i u t i c h e 
' l e g i o i e dei carnefic i de l nostro pò 

p o l o r a p p r e s e n t a n o n u o v i d o l o r i e 
n u o v i sacrif ìci per le m a n e lavora 
tr ir i di S p a g n a , 

, . . C'è un g i o r n a l e d i e . e su l tante di 
« lo ia , ba t e n t a l o i p o c r i t a m e n t e di 

, d i m o s t r a r e e b e questa d e c i s i o n e del 
g o v e r n o f rancese cos t i tu i s ce u n a 
econfìtta per il f ranch iamo. Una scon
fitta? Busta l e g g e r e la 8laiupa falan-

, gista o a - c o l l a r e la rad io di Franco 
p e r c o i i v n i c e r i e n e . N o , l ' ed i tor ia l i s ta 
do « L ' A u b e » n o n ci c o m ince affai 
t o a l l o r c h é afferma c h e si i n d e b o l i s c e 
i l r e g i m e frani l i i - la q u a n d o si dà 
a d esso IJ p u n i b i l i t à di c o m m e r c i a 

* re, di ricevere credili, di aprire a 
poco a plico la via alta partecipa 
zioiie della Spagna franchista alla 
collabord7Ìone internazionale. Noi 

* n o n c r e d i a m o c h e q u e s t o cost i tu isca 
una sconfìtta. Gl i S p a g n o l i non bau 
n o la go la abbas tanza larga per in 
go iare q u e s t o b o c c o n e . 

E s e u / a v o l e r m i p e r nul la inger ire 
d e l l a po l i t i ca francese , permet te t e 
m i di r i c o r d a r e c h e le stesse argo 
i n e n t a z i o u i a d o p e r a t e o g g i general
m e n t e da c o l o r o d i e h a n n o b i s o g n o 
d i g iust i f icare la ripresa d e l l e rrla 
z i o u i co l carnef i ce s p a g n o l o , s o n o 
e late portate avant i già al t e m p o de l 
< n o n - i n t e r v e n t o >, al t e m p o in cui 
fu s o t t o s c r i t t a l 'onta di M o n a c o è 
f u r o n o u m i l m e n t e s o p p o r t a t e l'ag
g r e s s i o n e a l la C e c o s l o v a c c h i a e al 
l 'Austr ia . 

- S u q u e s t o t e r r e n o l ' Inghi l terra la 
hur i s ta sorpassa la misura a l l o r c h é 
tenta di g iust i f icare i - s u o i rapport i 
c o l f r a n c h i s m o c o n l e sue necess i tà 
d i patate , p o m o d o r i , m a n d o r l e , ba
n a n e .arance s p a g n o l e . S i è arrivati 
a d i re al la Camera de i C o m u n i d i e 
n o n è già il g o v e r n o laburis ta c l ic 

' s o s t i e n e il f r a n c h i a m o , ma bens ì il 
f r a n c h i - m o c h e s o s t i e n e il g o v e r n o 
l a b u r i s t a . 
. . I n o c c a s i o n e del d ibat t i to al la Ca
m e r a de i C o m u n i nel m e s e d'apri le . 
i l quarto s u l l ' a c c o r d o m o n e t a r i o fra 
L o n d r a e M a d r i d , il d e p u t a t o Hol l ia 
)ia d e t t o : 

• " / / Ministro delle Finanze ha con
futalo una delle ari use più ingiunte 
rivolte al governo di Sua Muestà 
durante un congresso sindacale nella 
settimana di Pasqua, se leggo bene 
i giornali. Il governo è stato attac
cato sul tatto che esso si accinge • 
finanziare Franco. E' stato perfet 
tornente dimostrato che è invece 
Franco a finanziare il governo socia
lista". • •-.. - . . u -. -

Questa d i c h i a r a z i o n e , c o m e tante 

_ a l t r e , fatte per c a l m a r e i l m a l c o n 
t e n t o d e l l e m a s s e per la po l i t i ca la 

* Luris ta v e r s o i l f r a n c h i s m o , n o n ba 
b i s o g n o d i c o m m e n t i . 

A d i a m o m i l l e r a g i o n i per affer

m a r e c h e l 'a iuto c h e i l g o v e r n o la

bur i s ta r i c e v e dal g e n e r a l e F r a n c o 

h a per p r e z z o un n o t e v o l e accresc i 

m e n t o d e l l a f a m e e d e l l a miser ia d e l 

p o p o l o s p a g n o l o e la rov ina del n o 

s t ro paese . E n o n è n e m m e n o esc lu -

, é o c h e in q u e s t i t ozz i di p a n e , c h e 

h a n n o il s a p o r e de l e a n g u e e d e l l e 

l a g r i m e d e l l e m a d r i e de i b i m b i spa

g n o l i , in q u e s t i tozz i d i p a n e c h e 

F r a n c o s trappa dal la bocca de l po 

p o l o s p a g n o l o per a iu tare i laburis t i 

i n g l e s i a r i s o l v e r e i p r o b l e m i de l l 'ap

p r o v v i g i o n a m e n t o de l l ' Ingh i l t erra , è 

' l a c h i a v e de l r i f iuto d i B e v i n ad in-

' t e r v e n i r e p r e s s o il g o v e r n o franchista 

p e r sa lvare l e v i t e di A u g u s t i n Zoroa 

e d i Lucas ÌS'uno. Q u j n d o si ha la 

b o c c a p i e n a è diff ici le a l zare la v o c e . 

." P r e s t o , f o r s e , a l tr i deputa t i p o 

t r a n n o par lare c o m e il s i g n o r Hol l i» . 

S i a i a S p a g n a si d i c e i n v e c e : « N o n 

c'è b e n e c h e dur i e t e r n o e n o n c'è 

n u l e c h e n o u f in i s ca . - » 

I s ignor i d e « L'Aube » t i rassicu

r i n o . I c o m n i s t i s p a g n o l i n o n tur

berà n o i l o r o s o n n i c o n ster i l i la

m e n t a z i o n i su fatti c h e n o n è i n 

l o r o p o t e r e e v i t a r e . N o i n o n d i m e n 

t i c h i a m o c h e s i a m o in Franc ia e I o 

sp i la l i tà c h e ci è accordata è sacra 

p e r n o i . S a p p i a m o q u a l i s o n o i n o 

str i d o v e r i e i no«tr i o b b l i g h i . a» 

q u a l i c i p r e o c c u p i a m o d i a d e m p i e r e 

s p o n t a n e a m e n t e in o g n i m o m e n t o 

>Ia mi c o n t e n t a d i d i r e , l ' ed i tor ia

l i s ta d e e L ' A u b e >. c h e n o n è o n e 

s t o e n e p p u r e c r i s t i a n o insu l tare ch i 

. n o n è in g r a d o di r i « p o n d e r e . Ed r 

i n s u l t a r e i c o m u n i s t i s p a g n o l i , c h e 

i n gran n u m e r o h a n n o lo t ta to in 

F r a n c i a p e r la l iber tà d e l p o p o l o 

f rancese e p o r t a n o c icatr ic i g lor io 

s e e a l t e d e c o r a z i o n i , e c o l o r o c h e 

; r e s t a r o n o p e r s e m p r e in terra fran-

" c e s e l e c n ì t o m b e t e s t i m o n i a n o fino 

* a c h e p u n t o s i s o n o i n n a l z a l i ne l l o r o 

-1 sacr i f i c io t c o m u n i « t i s p a g n o l i , è i n 

-. s u l t a r e i c o m u n i s t i c h e o g n i g i o r n o 

-T i n S p a g n a r a d o n o n e l l a lot ta c o n -

s' I rò F r a n c o , p e r r i s tab i l i ra i la R e -

** p u b b l i c a e la d e m o c r a z ì a , garanzia 

&J, d e l l a s i curezza france«e . d i r e t h e n o i 

*n c o m u n i s t i d e s i d e r i a m o i l pro lnn-

2"C gars i d e l f r a n c h i s m o p e r c h è sa q u e -

wff «Io p r o l u n g a r s i #i b a e r e b b e l o svi -

- £ , l a p p o d e l n o s t r o p a r t i t o . 

\ f . * S e i | P a r t i t o C o m u n i s t a d i Spagna 

<ff è d i r e n a t o g r a n d e , se è d i v e n u t o una 

iL forza c o n la q u a l e b i s o g n a fare i 

C - c o n t i , c i ò è p e r c h è i! P a r t i t o Corna

l a ; ni«ta d i S p a g n a è s tato ieri e per 

fcr t o l t o i l e o r s o de l la nostra lot ta e 

* ^ d e l l a re s i s t enza c o n t r o i genera l i la 

yv «cis t i r i b e l l i , e c h e e s s o è o g g i . Va

niva» d e l l a l o l l a c l a n d e s t i n a c o n t r o 

^ i l f a s c i s m o , senza c o n q u e s t o v o l e r 

[ $ * p e r n u l l a n e g a r e g l i s forz i e i •acri

t ic i d e g l i a l tr i . 

. - N o i c o m u n i s t i s p a g n o l i a b b i a n o 

ev fiducia n e l l ' a v v e n i r e ; s a p p i a m o at

t e n d e r e . e a t t e n d e r e B O B pass ivarne» 
1 t e Ina c o m b a t t e n d o ; n o * d i s p i a c c i a 

« g l i n o m i n i óVl d o l l a r o . 

D O L O E K S I B A R R C R 1 

Cronaca di Roma 
SCACCO MATTO A BEBECCHINl 

L'aumento delle imposte 
respinto dalla Giunto Provinciale 

Al nuovo aggravio approvato dalla Giunta Co
munale si erano opposti i Consiglieri del Blocco 

La Giunta P r o \ luciate Ammint - tra-
tlvn ha bocc iato a l l 'unanimità le d u e 
del iberazioni prese dalla Giunta Co-
m a n a l e e fatte approvare con 11 so 
l i to colpo di maggioranza nella EIÌ-
d r ' a del Consigl io Comunale del 12 
coi rente. 

Le d u e del iberazioni cons i s t evano 
ui'a nel la maggioraz ione dell Imposta 
di c o n s u m o per quel le voc i già tas
sate ne l l 'anno precedente e l'altra 
ne l l ' e s tens ione dell 'Imposta a nuovi 
g e n e i i che prima ne ciarlo esclusi . 

Le due d e l l b e i a / l o n l furono appro
vate nonos tante l 'eneiglea opposiz io
ne del conc ig l i e l i del Blocco, i qual i 
sos tennero la necess i tà di esentare 

dal l ' imposta 1 g e n c i l di pili largo c o n 
s u m o e di magg io iar la Invece per 
quel l i di lusso. 

Gli stessi mot iv i sos tenut i dal B l o c 
co in Cons ig l io sono stat i r to ies l 
dalla Giunta P i o v l n c i a l e A m m i n i s t r a 
t iva clic ba r imandato le d u e de l i -
bei a / ioni alla Giunta C o m u n a l e per
c h è s iano e saminate di n u o v o e m o 
dificate In conseguenza 

La Giunta Provinc ia le ha faito t l -
levare nel rest i tuire le d u e de l ibe 
razioni l'oppoi tunltà c h e *-l.ino e s e n 
tati dall 'Imposta 1 g e n e i i di c a i a t t e r t 
più popolare c o m e carLone. l e g u 
mi, ecc. . e v e n g a n o Invece Inaspi l te 
le Imposte che si appl icano fcul ge~ 
neri di lusso 

DO BUON GZOBMO,, A EEJULMO 
r-S**» . 

BENES PRIGIONIERO 
nella sua residenza ,i 

^f 

Reatino Carboni ha preso c o p p e l l o nella r u h r t c o « B u o n a sera » p e r 
c h è o l i a b b i a m o fatto notare che l suoi g i o r n a l i p u b b l i c a n o m e n z o n n e . 
Ha preso cappello, ma la l e z i o n e n o » gl i è servita. Ecco ti « Momento' 
Sera » d i i e r i c o s a p u b b l i c a v a n e l l a sua edizione del pomeriggio a 5 
c o l o n n e d'apertura: B e n e s è p r i g i o n i e r o . P r e c e d e t i t e m e n t c l'« Espresso » 
aveva p u b b l i c a t o su tutta la pagina: B e n e s è s t a t o a r r e s t a t o . Come al 

! miovo governo celio 
tura nelle mani di Benes •' 

s o l i t o , p e r ò , n e l l ' u l t i m a e d i z i o n e , « A l o m c n t o - S e r a » s i è s m e n t i t o . Si 
elice che R e a t i n o a b b i a dato ai s u o i direttori severe i s t r u z i o n i tattiche. 
Una di esse è questa: Non far sapere a l l ' u l t i m a e d i z i o n e q u e l l o che ha 
scritto la q u i n t a . Buon giorno. 

NON SI LASCERANNO INFINOCCHIARE DA PACCIARDI 

Gli operai della Manzolini 
sono decisi a non mollare 

LE INDAGINI SULLA TRAGEDIA DI VIALE GIULIO CESARE 

Con un pacchetto 
il dottor Pinnarò 

di caramelle e 
fece parlare il 

baco 
bambino 

(Continuazione dalla prima p a g i n a ) 
Il corpo d e l l a bella m o r t a g iaceva 

presso lu porta , c o n il bel c a p o bru
n o \ e r s o 11 c o m ò di s t i l e v e n e z i a n o 
e 1 piccol i p iedi , ca lzat i di scarpe 
di c a m o s c i o m a r r o n e , rivolt i \er*>o 
il l e t to . La d o n n a era \ e s t i t a di lana 
ro£6a e g i a c c i a supir la 11 s>uo viso 
era s e r e n o , m a la f r o n t e era a t tra
versata da u n rHolo di s a n g u e a n 
cora fresco c h e p i r t i w i da u n gros
so foro s u l l a t e m p i a des t ra 

Lividi e graffi 
La p o s i z i o n e del U s o del la d o n n i . 

c h e era r H o l t o \ e r s o l 'alto , n o n g'u-
6 t i f l c i \ a la d i rez ione dellu tracc ia 
di s a n g u e e lasc iava s u p p o r r e c h e 
il cada ere fobse s t a t o r imosso Tale 
c o n s i d e r a z i o n e , t u t t a v i a , n o n m i s e 
in a l l a r m e i d u e f u n z i o n a r i , perchè 
p o t e v a e s sere s p i e g ita c o n il tu t to 
c h e il m a r i t o aveva t e n t a t o di por
tar s o c c o r s o a l la m o g l i e 

M e n o i n n o c e n t i e r a n o Invece a l 
tri par t i co lar i : u n l iv ido su i soprac-
clsttio des tro , u n graff io s u l l a pa lpe
bra. des tra , u n a l t r o graffio s u l l ' a n u 
lare de l la m a n o destra , a l c u n e Im
p r o n t e di s a n g u e \Ì6 ,-bil iss' ine s u ' l a 
ca lza « N v l o n ». co lor carne , del ia 
g a m b a des tra . 

Il d i r i g e n t e e 11 s u b a l t e r n o si s c a m 
b i a r o n o u n ' o c c h i a t a dubbiosa . Usc i 
rono dal la s t a n z a e v i s i t arono l 'ap
p a r t a m e n t o 

II d o t t . C a n t a s a n o si t r a t t e n n e 
n e l l o s t u d i o de l d o t t Giorgi , cer
c a n d o tra le c a r t e q u a l c h e Ind iz io 
c h e p o t e s s e g ius t i f i care il s u i c i d i o 
p i n n a r ò i n v e c e , d o p o a \ e r d a t o u n a 
o c c h i a t a a d u n t a v o l i n o \ e r d e da 
e p o k e r > c o n l e cener i ere m o l t o 
c o n s u m a t e , t o r n ò in a n t i c a m e r a e 
si m i s c h i ò a l l a fo l la dei vis i tator i . 
c h e I n t a n t o a v e v a n o c o n t i n u a t o a 
fare i loro s o m m e s s i c o m m e n t i . P i n 

n a r ò c h i e s e di q u a n t e p e r s o n e si 
c o . n p o n e s s e la f a m i g l i a S a p u t o c h e 
c'era a n c h e u n b a m b i n o di 5 a n n i . 
Arnaldo , d e t t o T i t t i ( e n o n Marcel 
lo . c o m e la s t a m p a h a erronea
m e n t e p u b b l i c a t o Ieri) il g i o v a n e 
c o m m i s s a r i o n a p o l e t a n o fu preso dal 
d e s i d e r i o di vedere i l b a m b i n o . I e 
d o m a n d e c h e eg l i r ivolse in propo
s i t o a d a l c u n e s i gnore p r e s e n t i f u 
r o n o a c c o l t e però c o n fredda e in i 
s p i e g a b i l e o s t i l i t à 

C o n m o l t a paz i enza . P i n n a r ò n -
vo'se l i s t e s s a d o m a n d a a parecch i 
dei present i , f inché u n a s ignora . 

e n o b c o i t e s e de ' l e a l tre , gl i ri
s p o s e : « S t a a casa m i a . c o n u n a 
de l l e camer iere , m a a lei c h e Inte
r e s s a ' ». II f u n z i o n a r i o c h i e s e a l lora 
ad u n ' a l t r a del le p e r s o n e p r e s e n t i 
c h i f o s s e q u e l l a s i gnora e gl i f u 
r i spos to c h e era u n a c u g i n a de l la 
m o r t a , la s ignora Caste l l i , a b i t a n t e 
In via P a o l u c c l de ' Calbol i n. 5. 

Ormai P i n n a r ò aveva f iu ta to la 

DOMANI ALL'AUSONIA 

Convegno dei Quadri 
della Federazione P. C. I. 

D o m a n i a l l e 9 a l c i n e m a A u 
s o n i a in r i a P a d o v a s i t e r r à i l 
C o n v e g n o d e i Q u a d r i d e l l a F e d e 
r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a n a . A l l o 
o.d.R.: I M P O S T A Z I O N E D E L L A 
C A M P A G N A E L E T T O R A L E E 
P R E S E N T A Z I O N E D E L L A L I 
S T A D E I C A N D I D A T I . 

P a r l e r a n n o i c o m p a g n i D ' O N O 
F R I O e B R A N D A N I . 

S o n o i n v i t a t i : i m e m b r i d e l C o 
m i t a t o F e d e r a l e , i C o m i t a t i D i 
r e t t i v i d i S e z i o n e e d i C e l l u l a , i 
m e m b r i d e i C o m i t a t i D i r e t t i v i 
d e c i o r g a n i s m i d i m a s s a , t u t t i i 
c o l l e t t o r i . 

I b i g l i e t t i d ' i n v i t o s i p o s s o n o 
r i t i r a r e p r e s s o l 'uff ic io o r g a n i z 
z a z i o n e d e l l a F e d e r a z i o n e . P e r i 
c o l l e t t o r i il t e s s e r a m e n t o v a l e 
d a b i g l i e t t o d ' i n v i t o . 

L i l i a n a G i o r g i 

p i s ta . S e n z a dare n e l l ' o c c h i o , ch ia 
m ò u n a g e n t e i n u n i f o r m e e si pre
c i p i t ò fuor i de l la pa lazz ina . S a l t ò 
s u u n a j e e p e Mio verso u n n e g o z i o 
di d o l c i u m i n e i paraggi . A c q u i s t ò 
u n p a c c h e t t o di c a r a m e l l e e poi 
p u n t ò d i f i l a to In via P a o l u c c l de ' 
Calboli In p o c h i m i n u t i si trovava 
In p r e s e n z a del b i m b i n o 

P i n n a r ò s i prese 11 b a m b i n o i n 
braccio , g l i d i ede l e c a r a m e l l e , gl i 
d i s s e di essere u n o z io . s i fece dare 
u n bac io , poi c o m i n c i ò a ln terro -
S i r l o 

f.à e c c o 11 d r a m m a t i c o , c o m m o v e n 
t e d 'a logo c h e M svo l se t r a 11 po l i 
z i o t t o e 11 b a m b i n o : 

e Hai s e n t i t o i l bot to? ». 
e L'ho s e n t i t o » 
e E dove s tava papà? o 
e In c a m e r a c o n la m a m m a , per

c h è l i t i g a v a n o ». 

XXX Anniversario dell'Esercito Rosso 
Domani alle 10 al Teatro Adriano per inizia

tiva dell'Associazione per i rapporti culturali con 
l'URSS avrà luogo la celebrazione del XXX Anni
versario della fondazione dell'Esercito Rosso. —^ 

Oratore: On. Ruggero Grieco. 

Seguirà la proiezione del film « Il deputato del 
Balticon (Versione italiana). 
TUTTI SONO INVITATI A D INTERVENIRE 

D o p o u n a breve p a u s a 11 b i m b o 
a g g i u n s e s p o n t a n e a m e n t e . In t o n o 
s è r i s s i m o : « E' s t a t o pupa a u c c i d e r e 
la m a m m a . Lui la voleva cacc iare 
d i casa . E' s t a t o papa , c o n u n a cosa 
c o m e q u e l l a di q u e l s i g n o r e » E 
Indicava. Il p i c c o l o I n n o c e n t e , la p i 
s t o l a d 'ordinanza d e l l ' a g e n t e In u n i 
forme c h e a s s i s t e v a al d ia logo . 

« Me l'ha detto Romenia! » 
P i n n a r ò si s en t i rabbrividire. P i ù 

tardi racconterà di e s s e r e s t a t o s u l 
p u n t o d i s c o p p i a r e in lacr ime. Ma 
!! dovere pro fe s s iona le era p i ù forte 
de l la s u a c o m m o z i o n e di u o m o di 
f r o n t e a l l a t ragedia di q u e l bambi 
no . C o n voce ro t ta d a l l ' e m o z i o n e 
c h i e s e : « C o m e lo sa i? » 

( L o BO p e r c h è m e l 'ha d e t t o R o 
m e n i a . la camer iera l » 

P i n n a r ò n o n c h i e s e a l t r o C h i a m ò 
la camer iera , l'affido col b a m b i n o 
a l l ' a g e n t e e 11 f e c e a c c o m p a g n a r e 
s u b i t o t u t t i e d u e al C o m m i s s a r i a t o . 
c o n l 'ordine di m e t t e r l i i n s t a n z e 
separate . Poi ritornò i n t u t t a fret
ta a l la casa del d e l i t t o prese in di
spar te li capuf f i c io e 3H conf ido a 
bassa voce la s c o p e r t a c h e a v e v a fa t 
t o : € P o s s i a m o arres tar lo » d i sse , a l 
l u d e n d o a l Giorgi . 

Il capuf f i c io Io abbracc iò Po i . 
m e n t r e lì d o t t . C a n t a s a n o faceva ri
t o r n o al Cotnmi6sar lato . P i n n a r ò pre-
-p pottor-r orto I' G i o n i e Io pre^» 
di favorire al C o m m i s s a r i a t o . « Si 
t r a t t a di scmp'.lcl f o r m a l i t à ». d'sse-

G i u n t i al c o m m i s s a r i a t o . P i n n a r ò 
vi t rovò u n a p e r s o n a c h e lo a s p e t 
tava . Era u n i n q u i l i n o d e l l a pa laz 
z i n a In c u i a b i t a v a n o 1 Giorg i e 
p r e c i s a m e n t e l ' Inqu i l ino del p i a n o 
di s o t t o . 11 slg . R o d o l f o Azzo l ln l . 
n a t o In Brasi le , di 40 a n n i , c a n t a n 
t e Urico. 

I tre « no » di Claudio Giorgi 
II c o m m i s s a r i o f e c e c h i u d e r e 11 

d o t t Giorg i In u n a s t a n z a e c h i e s e 
a l l 'Azzol ini c h e c o s a des iderasse . Lo 
A7Zollnl des iderava fare u n ' i n t e r e s 
s a n t e d e p o s i z i o n e Egli a v e v a s e n 
t i t o t u t t a la s c e n a t a c h e c'era 6tata 
tra 1 c o n i u g i Giorgi , la s c e n a t a c h e 
si era c o n c l u s a c o n u n c o l p o di p i 
s t o l a . L'Azzol inl r a c c o n t ò di aver 
s e n t i t o u r l a e s t rep i t i e 11 r u m o r e 
di u n c o r p o t r a s c i n a t o d a u n c a n t o 
a l l 'a l tro de l la s t a n z a e u n a voce 
( n o n s a p e v a b e n e però s e m a s c h i l e 
o f e m m i n i l e ) ur lare d i s p e r a t a m e n 
t e t re v o l t e : « N o » e . s u b i t o d o p o . 
II c o l p o di p i s to la . 

P i n n a r ò s t r i n s e la m a n o a l l 'A izo -
l ln l e fece e n t r a r e 11 Giorg i . 

Gl i f e c e tre so le d o m a n d e : « E' 
vero c h e lei l i t igava d a t e m p o c o n 
s u a m o g l i e ' E' vero c h e lei m a ' t r a t -
tava s u a m o g l i e ? E' v«ro c h e le i 
h a l i t i g a t o ogg i? ». 

L a r i s p o s t a fu per t re vo l t* : «No». 
' Era p i ù c h e s u f f i c i e n t e P i n n a r ò 

r i m a n d ò 11 Giorgi , s i p r e s e n t ò al 
capuf f i c io e gli c h i e s e s e voleva In
terrogare 11 b a m b i n o II d o t t C a n 
t a s a n o r i spose di si. E cos i 1! p i c c o l o 
Arna ldo f u Interrogato n u o v a m e n t e 
dai d u e f u n z i o n a r i . 

Egli r i p e t è parola per paro la q u e l 
l e c h e a v e v a g i à d e t t o a P i n n a r ò 
Allora f u f a t t a e n t r a r e la c a m e r i e 
ra. R o m e n i a . e 1! b i m b o f u Interro
g a t o p e r la terza vo l ta . Q u a n d o 
P i n n a r ò g l i c h i e s e : « Chi t e lo h a 
d e t t o » e 11 b i m b o rispose: e R o 
m e n i a 1 ». l a c a m e r i e r a c a c c i ò u n 
u r l o : < N o . n o n s o n o s t a t a Io. è s ta 
t o u n a l t ro a d i r l o ! » 

« Chi è • tato 1 ' » c h i e s e P i n n a r ò . 
s e n t e n d o di avere In m a n o la s o 
l u z i o n e del m i s t e r o 

L a p e r i z i a b a l i s t i c a 

M a i n q u e l m o m e n t o a c c a d d e u n a 
c o s a c h e n e s s u n o s i sarebbe a s p e t 
t a t o . U n a c o s a d i q u e l l e c h e s u e - , 
c e d o n o s o l o nel r o m a n z i . La porta ! 
de l la s t a n z a si a p e r s e II c a p o e 11 
vice -capo del la Mobi le . B a r r a n e o e 
J a c o v a c d . s t a v a n o s u l l a s o g l i a Essi 
I n t e r r u p p e r o l ' Interrogatorio , f ecero t 
usc ire camer iera e b a m b i n o e a v o - ' 

c a r o n o a s é le i n d a g i n i , con q u e l 
risultato c h e t u t t i s a p p i a m o 

T u t t a v i a P i n n a r ò a v e v a già a v u t o 
11 t e m p o di fare al tr i a c c e r t a m e n t i 
di g r a n d e I m p o r t a n z a . Egli aveva p e i 
e s e m p l o k a p u t o da l la camer iera R o 
m e n i a . c h e era e n t r a t a ne l la Btanza 
d a l e t t o de l padron i a p p e n a s e n t i t o 
Il c o l p o di p i s to la , c h e l'arma si 
trovava s u l c o m ò e n o n per terra. 
c o m e e ra 6ta ta t rova ta da l la Pol i 
zia. Il Giorg i . I n t e r r o g a t o in pro
p o s i t o . aveva d e t t o di aver r a c c o l t o 
l 'arma da terra, a d e s t r a del c o r p o 
d e l l a m o g l i e e di aver la e g e t t a t a In 
aria, da l l 'a l tra p a r t e a 

In sera ta , u n p e r i t o ba l i s t i co c h i a 
m a t o dal g i u d i c e , e s a m i n a v a la fe 
rivi e d i c h i a r a v a c h e il c o l p o era 
s t a t o s p a r a t o a u n a d i s t a n z a di a l 
m e n o 2 0 c m 

Era in corso la pratica 
per la separaz ione l ega le 
Ieri sera, in f ine , si è a p p r e s o c h e 

u n a pra t i ca per la s e p a r a z i o n e le
da le era In c o r s o da t e m p o t r \ I 
d u e c o n i u g i . U n a prat ica c h i e s t a 
da l la m o g l i e , n o n dal Giorgi D i s p e 
r a z i o n e di u n m a r i t o i n p r o c i n t o 
di e s s e r e a b b a n d o n a t o ' Q u e s t o p o 
trebbe e s sere 11 m o v e n t e del de l i t 
t o Ma. d o p o aver e s p o s t o c o n ob ie t 
t i v i t à e c o m p l e t e z z a 1 fa t t i , pre fe 
r i a m o lasc iare 11 g i u d i z i o a l l ' accor to 
' e t tore . a w e r t e n d o ' o c h e forse U. 
s o l u z i o n e p i e n a del m i s t e r o si avrà 
s t a m a n e a l l e 10. q u a n d o sarà f a t t a 
l ' a u t o p s i a del cadavere , a u t o p s i a c h e 
dovrà a c c e r t a r e In m o d o de f ln i t 'vo 
da c h e d i s t a n z a e da c h e d i r e z i o n e 
f u s p a r a t o 11 c o l p o f a t a l e 

A'ia Manzo ini la s i t u a z i o n e per 
m a n e i m m u t a t a . Operai , i m p i e g a t i e 
tecnic i p i o s e e u o n o ne', loro lavoro . 
m e n n o lo s t a b i . ( m e n t o c o n t i n u a ad 
ease i« sa .dd inente p ieMdiato . Il G o 
verno , dal c a n t o suo. non si d e c i d e 
ancora ad a ^ u m e r e p i e c i s l i m o e g n l 
c h e garant i s cano !a c o n t i n u i t à di v i 
ta de l l 'az ienda; né most i a di p r e o c 
cuparsi d 'd 'a l t re t tanto grave s i tua 
z ione in cui v e d a n o altri s t a b i l i m e n t i 
m e t a i . u i g l e i . Ha i qua i p a r t l c o l a i -
m e n t c . que l l i de . la Di S c a n n o e de l -
a O.MMIR. 

t' M i n i a n o P a c c i a i d i — n o n o s t a n t e 
1. s u o i m p e g n o forniate — non ha 
dato ier i alcuna t i speota precisa n é 
alla C d L.. né ól S i n d a c a t o m e t a l -
u i s i c i : en . i si e i m i t a t o a fare una 

br^vc- te lefonata a. s e g i c t a v i o S p i n o s i 
Per . lasicurarlo, in m o d o mol to g e 
nerico , che de a v o l o verrà a s segna
to alla Manzol in i e per r inv iare ad 
un probabi le od i erno Incontro la d e -
f in i / l cne dc"a grave vertenza 

Lo st s ^ Paec lard i ha ieri m a t t i n a 
i l c v u t o una co-nmls^Ione di d o n n e 
••onaluntt àfì l-tvoratorl. alle qua' i 
ha r ipetuto le s t e s s e ass i curaz ion i . 

A n c h e l 'associazione industr ia l i c o n 
t inua ad e v i t a r e quals ias i Incontro 
coi raopresentant i dei lavoratori e v l -
d -r i t emente per non in tavo lare trat
t a t i v e c h e p«?s=ano poi d i sp iacere al 
c o n t e M i n z o ' I n l 

A ques to p r o o o s i t o s i apprende c h e 
a Co'iflndustrin ha Inv ia to a tutt i 

I suo i assoc ia t i una eli co lare r i ser
vata cori la qua le s i fa i n v i t o agl i i n 
dustr ia l i di non pei met tere a l toro 
d i p e n d e n t i ' ' Invio di a iut i alla M a n 
zol in i . Questa not iz ia trova c o n f e r 
ma n e l l ' a t t e g g i a m e n t o assunto da a l 
cuni d i l i g e n t i tra cui quel l i d a l l ' A f a 
R o m e o e delI'IRI. I qual i h a n n o v i e 
tato in m o d o asso 'uto ai propri o n e 
rai di d imostrare la loro so l idar i e tà 
concreta e o o i c o m p a g n i del la M a n -
zoMni. 

C iò n o n o ^ t i n t e s o n o s o n o c o n t i 
n u a t e ad affluire n u m e r o s e of ferte . 
Eccone u n altro e l e n c o : 

S u . Ostia \ntlr«: L 1.620 Lr Mar»tran-
»*• dell'Ospedale di Montcverde (S Ca
millo) L 13 300 I lavoranti del Matta
tolo e do! campo Boario hanno offerto 
I. 50 C00 I.a «quadra Rlalio delle FP.SS. 
di Porta Maggiore: 100 kc di farina. 
I.a CV'Iula della Direzione Generale delle 
FF SS • L 1 000. Cellula .. t a Provvida » 
delle FF, SS : L 1 000. I.a Scr. F i u t i n o 
del P C I a racco'to- L 5 3(54 

•"'^ll^anza f«»»»»>»i|»-iie. |<tt:*"to, ha 
Invi ta to per o s c i nllc 16 nella s e d e 
nel la Manzol in i in via Fa ler la . l e m n -

t- ...t „ , - i , ,le.tj „„ r_ H | 
l i Manzol in i s tessa, de l la F a t m e , 
Breda. Orni. Mafer, DI S c o n n o 
O m m l r e F iorent in i , per Important i 
c o m u n i c a z i o n i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
V̂KvTO 

1 itgretiri delle Erinni del Centro alle 17 SO 
In Ff.'eranrtne. 

I segretari delle «equenti ffllule d'iiiendi1 

CoTimr. ISML. Stati-tica. Previdenti 5"fu'e. 
ItilfiSle. Mc^iqgero. VaniMini. Min!?t Guerra. 
Manna. Fmaaie. La\oro. Te«nro. Xjrieolltir». 
P. I<tnmnnr. PolniraBco Pia Verdi. l'ESIM 
RU. Giardinieri (S. Suto e Pineio). Potte e 
T;!«nr3fi (Seminario. S. Siheitro). Giornale d'I-

La Tern i ci ha inv ia to una l e t 
tera di prec isaz ioni In m e r i t o ad 
un nos tro art ico lo . C! r i serv iamo 
di p u b b l i c a r e d o m a n i la prec i 
saz ione . 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Min. IO par. • Neret to tariffa doppia . 
Quest i avv i s i si r i cevono presso la 

conces s ionar ia e sc lus iva 

SOCIETÀ PEI. U PUBBLICITÀ 
IN TAAIA IS.P.U 

Via del Par lamento n. • . T e l e f o n o 
61-373 e 63-964 ore 8,30-18. 

O c c a s i o n i L 1* 

talli. I \ \ , IWML. Teti. Foilamni «»no mutati 
a [iiitcìjiare alla nun'"ni doi Mjretan Orile 
teri'ini del ffnim 4llc l ì '!0 in ritirinone 

Connoti! : l'in:-reellulare al imivlcto e I 
rumpajiu delle (.immissioni intera» alle 16 ia 
Fedrranone 

Oh ijit-prop dell» Sennm Testatci", Quar 
uccido. Turptipittata. feiti.relle. Donia 0lii« 
pia Tiburlino. Pnnn\alle. r.etralata Ponti 
Milvio, Garhitelli, S Lorrmn TnMnen Trien. 
file Ostiense e Quadraro. alle o?e 1Ì,:Ì0 in Fé-
lenitone dal c«mt> Mancini 

Tutti l i fliponttbili Ic-n-iiiili delle So«ion. 
del centri, e della [urileria in iederauont 
allo ore 15 

Su. Appio: tutti I 0 0 di cellula. «" Il 
dejli stabilimenti di quartieri ca i ejjii.a'jn. 
»mo rm\oiati in Seinne alle 1S per il fon-
>e.|nn indicale liti n<rranno C'anei della 
(' ( .d L e \ildircbi della led ne Poligrafici e 
cartai. 

Gli addilli ilarapa dilli nomati intoni -un" 
urgentem.'ito convocati in Federaito.ie alle 17 
Panfili. *alann. S. Saba Gumcnlcnve Somm-
tana. Mojte Ver.'e, Mnnte Sacro. Tu<colans» 
Pi nte Regola, tppio. 

Gli agit prop., gli adititi ittmpi • I Cimi 
tati diHuiio:i stampa delle -.(juinti Vn->ni 
!>nnn (oniocatl nelle ruprltue «eJI alle 11 
5. l/irento. PoMuense. Monti. Interverrà un atti 
\iMa della lederaiione 

ARGENTATE billimmi. volpi rolli cinidni, 
tridui, codi, colli: 2 000 eilri Rttialminti 
12 miti, usta anticipa, ancbi inori Roma. Fil
ile» prilli liquidinosi. • Climi •, Nini, 67. 
- BABUSC1 - yianlumi »uico»>o!M Termina fi 
nano l.iquiJatioae sotto,OMO, a-Mirtmeato mo
llili Piuta Tolariento 7S. 
OROLOGI a riteMI Minimo prewo, maxima ga
rantii!:! Visitateli ptr primi, risparmerete 
tempo e danaro!!! • Balduccl •, Areoula. "I 
(metianino), 
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FROJTE 
DEMOCRATICO 

TOl'OUIiE 
I Segretari del Fronte Democratico 

Popolare. 1 delegati delle Consulte 
popolari, t responsabili delle Avan
guardie Garibaldine dei seguenti 
quartieri sono convolati in via Gre
goriana. 54 alle ore 18 per un'Impor
tante riunione: Appio. Aurella. Casal 
Bertone, Ct-ntocelle, Donna Olimpia. 
Forte Aurelio. Magllana. Garbatella, 
Gordiani, Laurentina, Monte Mario. 
CMia Lido. Ostiense, Pletralata. Ponte 
Milvio, Prenestlno. Primavalle, Qua 
draro, Quarticclolo. S. Lorenzo. Te
ttacelo. Tlburtlno. Trastevere. Torpi-
gnattara. Trionfale. Trullo. Valle 
Aurella. Val Uelalna. Villaggio Brcda. 
Lungara. 

CONSULTE POPOLARI 
I delegati per l'assistenza di tutte 

le Consulte sono convocati per oggi 
alle ore 18 nella sede di via Grego
riana, 54 

ASSEMBLEE COSTITUTIVE 
Monte Sacro: ore 18, P. Scmpione: 

Presiederà Llzzadrl Prenesttn-r ore 
15 30, Officine A T A . C : Presiederà 
M. MontesL Ponte Uilvio: ore 18. Orti 
Farnesina, 8: Presieder* Orlandi. 
Mercati Generali- ore 11: Presiederà 
Llzzadrl. Casillna- Cinema locale- Pre
siederà Tozzetti Portuense: ore 19 30 
Presiederà Manetta 

• • • 
I componenti della Presidenza e del 

Comitato Esecutivo del Fronte Demo
cratico Popolare Provinciale sono con
vocati lunedi alle ore 16 in via Gre
goriana. 54 per un'Importante riunio
ne. Si prega di non mancare. 

* • • 
II Fronte Aziendale e «tato costitui

to ieri al « Giornale d'Italia > con 
l'intervento dell'avv. Vecchietti. 

Questa sera alle ore 17 al Sanato
rio e Forlaninl » avrà luogo una gran
de Assemblea del Pronte Democratico 
Popolare. 

CONQUISTE DEL LAVORO E DELLA TECNICA ITALIANA 

Una macchina tessile d i al to valore 
costruita dagl i operai della "Breda,, 

Un n u o v o gen ia l e t ipo di m a c c h i n a 
filatrice è s t a t o costi u i :o In quest i 
u l t imi c-mpl ne l ' c oilìi.-ine Brcda di 
rorrega ia . , 

La in lavigliofin m a c c h i n a che a u 
m e n t a b ; n 192 fu.-i è una t:a e o i u 
grandi finora cos tru i t e e s e m p l i c e * 
g r a n d e m e n t e i'. lavoro o c c o i r e n t e ;> r 
la ft.atura de l le m a t e . i e pr ime te s -
«l'.i. 

A t t r a v e i s o un i n g e g n o s o m e c c a n i 
s m o di s t i ra tor i . 11 nas tro del c o t o n e 
v i e n e t ras formato di i -Marnante In fi
lo s enza b i s o g n o di Ulteriori p i o c c -
d i m e m i i n t e r m e d i di .-ssottig . a m . n 
to. Fabbricata s u m o d e l l o b r e v e t t a t o 
del la S o c i e t à • Nastrofi; •. a m a c c h i 
na misura in lunshezza b^n 14 m e t ' l 
ed è cos :ru i ta con un c o m p ' e s s o di 
53.14» vezzi. 

• Di q u e s t o n u o v o t ipo di m a c c h i 
na — c i d i c e v a il capo ufTirlo t e c n i c o 
del la Breda dott . Lor i s G i u b i l e i — 
n e cos tru iremo 30 «ti 'ro V. c o r r e n t e 
anno, e. se non ci m a n c h e r a n n o 1 
f i n d l n-^re^s^ii. ne. 1949 n e p o t r e m o 
m e t t e r su al tre 150. 

« La " X a s t i o l . " (cos i s i c h i a m a 
la m a c c h i n a ) è g ià a t t e s a s u . m c r 
e i to i n t e r n a z i o n a l e e o t t i m e pos s i 
ti!.i-à di co l o c i m o n t o non le a b b i a 
m i so!o nei Taesi or ienta l i ma a n c h ^ 
ne l a s , e s s a Amer ica , da d o v ; a g i o r 
ni g i u n g e r a n n o t e c n i c i Incaricat i di 
:<atnln-jrne la qual i :à e II r e n d i 
m e n t o ' . 

E m e n t r e il dott G i u b i l e i c i par
lava. i: capo-rcoar to V io l in i con uri 
sorriso u n p o ' o r f o g l l o s o ci m o s t r a 

va la lunga t eor ia d i torni , di tra
pani « d i c e n t i n a i a d i a l t r e m a c c h i 
n e c h e in p o c o p iù d i un a n n o al'». 
Breda o p e r a i , t e cn ic i e d i r i g e n t i h a n 
n o r i a t t i v a t o , a l i m e n t a n d o l e di un 
lavoro n u o v o . Di un lavoro c h e n o n 
ha p i ù nul la a c h e v e d e r e c o n I m o 
schet t i . le m i t r a g l i a t r i c i e I pro ie t t i l i 

Certe I . sa lvezza di q u e s t e o f f ic ine 
è opera e s c ' u s l v a degl i opera i 1 qua
li h a n n o lo t ta to d u r a m e n t e per i m 
p e d i r n e !a « m o b i l i t a z i o n e . 

• Il C o n s i g l i o d i g e s t i o n e del i? B r e 
da — ha ptTermato 1. d o t t . G i u b i l e i — 
è atato q u e l l o c h e p i ù di o g n i a l t ro 
ha c o n t r i b u i t o a! r i s a n a m e n t o d e le 
officine e al loro r e l n s e r l m e n t o n e ' 
c i c lo p r o d u t t i v o naz iona le . Da l 7 000 
opera i c h e c o s t i t u i v a n o 11 c o m p i e s -
*o d - l ì e m a e s t r a n z e pr ima del la g u e r 
ra. p o c h e d e c i n e appena n e e r a n o ri 
m a s t e d o p o la l iberaz ione . A p o c o a 
poco g r a n e «Ho sforzo l n t e l l i e e n t e e 
alla b u o n a v o ' o n t i de i t ecn ic i e d e 
g l i op-Tal s i a m o r isa l i t i a 65o u n i t à 
o c c u p a t e neMa o r o d u z l o n e . Ma m o t t o 
ancona s i po trebbe fare s i a n e ' $enso 
di s v i l u p p o c h e di m i g l i o r a m e n t o de l 
la p r o d u z i o n e o v e 11 G o v e r n o ci Ve
n i s se i n c o n t r o fornendoc i de l l a v o r o 
e o v e 1 nostr i d i r i g e n t i de l la S e d e 
centra le c i m e t t e s s e r o a d i s p o s i z i o n e 
adeguat i r n e v i f inanziari *. 

A. RI. 

Oggi « Grande Prima » al 

BARBERINI 
e ADRIANO 

C&tuOèZti 
COLBERT 
WELLES 

Qcatge 

tnut.PKHSL 

CONTA SOLO 
LAVVENIRE 

Dis tr ibuz ione SCALERÀ FILM 

Imminente al Cinema 
FONTANA DI TREYI 

II n o s t r o r e d a t t o r e m e n t r e i n t e r v i s t a i l d o t t . G i u b i l e i 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
Upfatla la IK W 

Domenici. 39 al e M»nzoni » — via Ur
bana — la Compagnia di prosa « Pa'co-
«eenleo 19*8 » iP. '48) del Centro Inizia
tive C->!tara!t detrANPI rapprr>»nwra r 
«egurnte programma e All'a'ba >. di 
P Dt Tondo, un atto unico di argomento 
partl(iano. e Antoìo«i» di Spoon Riier ». 
di E. L. Maners, rappresentata scenica
mente. « Io pure sono l*Amrrica ». poesU* 
negre t Aspettando Lefty ». 1 atto dt 
C. Odew. 

t biflietti d'invito potranno evere riti
rati alla «rde dell'AXPI di via Savo'a. 13. 

* Taiiòl?, di (foiwod 
n e Faust » per noi contemporanei ha 

solo valore di documento e questo nono
stante la grande popolarità dt cui esso 
god* in Francia e molto anche in Ita'ia 

Naturalmente del pensiero dt Goethe 
non t'è traccia- Tazion» scenica si svi
luppa secondo la p'ù bana'e fonnuletta 
erottro-senttmentale. tn un e'ima di dram
ma borghese di tipo pueeiniàno In questa 
atmosfera, ingenua e falsa, si muovono I 
personaggi: Menatotele. In partieo'are, di
mostra un ben comprensibile disagio e 
non * per nulla diabolico e minaccioso. 
anzi simpaticamente cordiale e mattac
chione. 

Questo 11 « Fa v t • di Oounod 
Quanto a l l 'edi t ine offerta dal Teatro 

dell'Opera, d'etamo subito che il suo al
lestimento risentiva un po' detl'lmprovrl 
•«alone Ciò non ha impedito a Lilly 
Windsor, una giovane cantante statuni
tense. di interpretare ta parte di Mar
gherita con eleganza e disinvoltura, n i 
a attillo Neri (Mefistofele) 41 fare tfog-

plo d»i suoi pod rosi isezil vocali e . . 
acrobatici A posto gli a'trl. Come ai 
solito sicura e brillante la d.reziooe di 
Angelo Questa 

Una lod- panico are ai maggiori arte-
flct del successo, lo scenotecnico Alberto 

— i l T I U I : cnaa. tir, a U n : T»?per (Tu 
.iell impasuV.lt» — IOYIStlU: eoa?, nv. 
•ila: La VitUjlia — U ITXICE: cosi . nv. 
e Bla: T.vesdo ia v^jzt — sUHZQ!U- e«=p 
r.v. e 5!=: La kelli iweatzrif.-» — JTB0TO: 
c\ap. riT. e I la : Stirar Westier — FIDI 

H ; \ \ l i ; s ( 0 FERRARI (e la sua Orchestra) 
Brcada Gioì, Narciso Parifi , G i a n i G i i — a t — i a , Ottavia Faafaai, Gia-

•aaai Ciaura ed altri inaurasi attori « tecnici «Mia R-A.I. «li Firenze 

CONTRO U DITTATURA RADIOFONICA DI SfATARO 

• •ano data la laro aacsiaa* al 

FRONTE IIKMIHKATIIO POPOLARE 
Milano, e ti realizzatore delle luci Ettore 
Salani 

n pubblico si t divertito come poche 
volte. Noi abbiamo riascoltato con pia
cere U celebra • Valzer *. 

B. S. 

TEATRI 
IITI: reap RdSiai-6i]Bl («oviti assolata). 

«re 21: • Li lo» qiAiiaem • — ELISIO: entra. 
n# Filippo, ere 21: « Le hvj\t f»n le ginn* 
Ionia» • — QQWK0: rena. Se» Beaelll. »r« SI : 
• Pura • — VILLE: coap Benito luce i , or* 
21: • Il citle » f inita streao • — 0PEIU: 
ire M 30: • Faust •. 

V A R I E T À * 
UDURA: eoo», tir. • ala: Isftn» xtiit 

CffE: caas. n». • I l a : St«coai il Viac.ni> 
— QOaTTIO rWTAKE. rea», rit e Sia: ir-
«vai* Uaia — REALE (viale in Lavoratori. J>: 
diMBeaie* ol i t ic i alte IO 30: « Bisaraaevt e i 
>ette ua l ». Ubi •ssicale ia 4 «tu • ? «si
dri «i C Bagiarii. 

- CINEMA 
Citeai eie prsijriaa la riddici» L N . 1 L : 

Doris. Eia, Enqaihao. Fine**, Piuetaria. 
Sacrato1*. 

actiarit. lata • il r» «et Siaa — airta-
t t n : Se ci sei batti tot ani*! — larita*: 
Il ciulirrt ia «#.-• — Alta Cita ktllatu — 
AaUscIttori: La setiina croce — lapis: ,NmU 
al a s p o 119 — Armali: li u s U i u ruscat-

r»u - AiUm: J t i, p4|>?i — Astri. II c i 
vola biar» — Attilliti- Vju'e i l ria^o 119 
As^isrti: Niuie i l c»2^ Ito — AuxiJi: 
La *ci I T I «VI ss^aa — Barttriii: C « u *)!s 
I t « « i « — Btraiai L» « n s t «tri-1» « i;^a 
• r i i c l t c» . F -ri Srxu — Cipriaici- \"-tv «»--
n 6se — CaiTiaitstlti- Viti» t » m Ss» na 
jressi e*:t ;jit«i — GlHlttlli- \irc>« ; » -
— Cea'sctlli- f i > r ni U S *:» — Cestrilt 
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dì Howard Fast 
Dal rommzo • la tit della liberti •, 

i n 'jmhl» cnmesiione dell'editore Ei
naudi. 

Katie, la moglie di Trooper, 
non gli a \cva detto nulla, lo ama-
\ a eppure lo temeva. Lra il più 
grosso e il più forte di tutti gli 
uomini di C a m d i , ma sapeva 
evser dt'lieato come una donna; 
imi la stessa fucilila si commo-
\c\ii fino alle lari ime o si lasria-
vu trasportare da un'ira folle. 
Kalie cì si rassegnava, aveva una 
•vita facile col suo uomo; lei era 
piccola e bruttina, ma Trooper 
era buono con lei, non era mai 
andato con alti e donne, non le 
faceva mancai nulla e non aveva 
mai a l /a lo la mano su lei o i 
bambini. Tra \ero che aveva le 
sue idee. Una volt c.'ie s era mes-

Mi testa, quella do-
e non c'era niente 

sa una (osa 
i e \ a essere 
da fai e. 

Quando, per e-empio, disse che 
non avrebbe preso nessun cogno
me come avevano fatto tutti gli 
nitri: Trooper era un riome, un 
bellissimo nome, era sempre sta
to il suo e avrebbe continuato ad 
csseilo. E quando aveva detto 
una cosa bisognava contentarsi, 
discutere con lui non serviva a 
nulla. Perei»'», (piando disse che 
loro sarebbero rimasti a casa, lei 
accettò il fatto. — Noi restiamo 
qui. — disse ai bambini anche 
se il cuore le cadeva in terra n 
vedere le altre famiglie che si 
avviavano alla piantagione. 

Non poteva dormire; per tutta 
la notte rimase sveglia ad ascol
tare accanto ni corpo inerte di 
Trooper: lui dormiva, non aveva 
paura di nulla; quella era roba 
sua, chi poteva portargliela via? 
I ei rimase sveglia a pensare a 
tutta la violenza che si sarebbe 
scatenata, e le ore. i minuti pas
savano e infine udì qunlcosn. 

Svetrliò Trooper: — Ascolta 
— Cosa c'è? 
Si mise in ascolto e udì Io scal

pitìo uguale e veloce dei cavalli. 
Hal/ò dal letto, s'infilò i pantalo
ni: trovò il suo sponsor alln luce 
della luna che inondava la stan
za e s'avviò a piedi nudi. 

— Dove vai? — bisbigliò Katie. 
— Fuori. Tu resta qui. 
lTscì e rimase di fronte alln eua 

casetta, stringendo il fucile. Poi 
ricordandosi che non aveva car
tucce tornò indietro e se ne riem
pì le tasche. T bambini si mossero 
nel sonno e Trooper si piceo su 
di loro n quietarli. Katie Io os
servava in silenzio. Uscì nuova
mente di casa e rimase lì fermo 
nel chiaro di bina ad n scoi In r e 
gigante nudo dalla cintola in FU, 
coi muscoli possenti che si gon
fiavano a ogni movimento. 

Sentì gli zoccoli arrestarsi, poi 
li sentì ripartire in direzione del
la casa di Gideon, poi farsi piti 
soffocati nel punto in cui la stra
da era come inghiottita dai pini. 
Poi la strada saliva su una altura 
bagnata dal chiaro di luna e li 
Trooper li vide arrivare, una 
squadra d'uomini, una trentina 
che formavano uu gruppo com
patto, tutti con le camicie bian
che e i cappucci a punta del 
Klan. Trattenne il respiro, be
stemmiò piano, ma non si tnos.se. 
La strada scompariva nuovamen
te alla vista; Io scalpitìo cessò. 
Dovevano essere alla casa di 
Hannibal Washington. Adesso 
erano abbastanza vicini perchè 
Trooper potesse udire il debole 
rumore delle voci. Gli zoccoli ri
presero a battere. la prima casa 
sulla strada era la sua. A gambe 
larghe, il petto che si gonfiava 
leggermente, Trooper s'irrigidì. 

Dopo poco li vide apparire 
sulla strada chiazzata e ombreg
giata dagli alberi. Il suo cane 
cominciò ad abbaiare, un bel 
setter che si slanciò stupidamen
te e senza paura nelln massa dei 
cavalli. Venivano al pa>so, lenta
mente. e rallentarono ancora 
quando videro Trooper. Apparve 
loro come una co»,i inumana, una 
strana colonna di un nero lucen
te, poi videro il suo fucile, oriz
zontai^ all'altezza della cintola. 

— Co-a volete? — domandò 
Trooper. la voce profonda ri«uo 
nante di odio e d'ira. Katie ven
ne -uH.i porta, \ i d c le figure ìn-
eappueei.ite e cominciò a sin
ghiozzare isterica mrn te. 

Un uomo, in testa. di* sc: 
— Vogliamo Tfannibal Washing

ton. Andrew Shcrman, e te. 
— - Me. mi vedete — di>sc 

TroopT. 
— Po<a quel fucile, 
— Me. mi vedete — ripete 

Trooper e la Mia voce ora vibra
va d'odio come un tamburo riso
nante. — Voi sulla mia terra! 
Maledetti figli di cani, via dalla 
mìa terra! 

Il cane al tono della xoce del 
padrone cominciò ad abbaiare 
furioso r «i -Linciò contro un ca
vallo. 11 cavallo barcollò: qual
cuno dis«e: — Fa' tacere .inel 
maledetto ennf - - . un revolner 
sparo e il cane rotolò «mi dor«n 
torcendosi disperato Trooner col 
vi«o contorto di rabbia, afferrò il 
fucile e fece fuoco. Uno desìi no
mini incappucciati si ln«ciò an
dare sulla «iella, h i renilo e peiì 
frìvolo a terra rimanendo appeso 
per un piede alla «f.ifT.i. T cavi l l i 
pestavano furiosi; una mezza doz
zina di fucili «mirarono contem
poraneamente. T e palle picchia
rono come martelli «nlla carne 
di Trooper ma lui cominciò a«f 
avanzare. TI sanine eli «correva a 
rivoletti sul petto ampio. Ora la 
moglie urlava isterica. Qualcu
no urlò: 

— Ammazza quel bastardo! 
Un altro fucile esplose e 

Trooper barcollò, i cavalli lo pre
mevano da tutte le parti; roteò 
il fucile; e un braccio alzato per 
ripararsi si schiantò come un ra

mo secco. Di nuovo Trooper ro
teò il fucile, e il legno andò in 
pezzi sulla clavicola di un altro. 
cacciandogli l'osso profondo nel 
petto. 

Era difficile sparure senzu col
pirsi a vicenda. Trooper trascinò 
un terzo giù dal cavallo, e scuo
teva il miserabile che urlava, 
come un cane potrebbe scrollare 
un topo. Un altro scivolò da ca
vallo, premette la bocca del fu
cile contro la schiena di Trooper 
e fece ruoco. Il corpo gigantesco 
s'irrigidì, poi si afflosciò come uu 
sacco vuoto. L'uomo «Mie uve va 
strappato dal eavallo giaceva per 
terra gemendo di dolore: quello 
col braccio e la clavicola rotta 
cominciò improvvisamente a lan
ciare urla selvagge e inumane. 
Continuarono a sparare nel cor
po inanimato di Trooper, poi 
smontarono tutti. Katie corse 
avanti cercando di arrivare dove 
giaceva il marito. L'afferrarono, 
le strapparono In sottile camicia 
da notte, la sbatterono a terra. 
Le afferrarono le gambe per di
varicargliele. Chi sa come, lei 
riuscì a liberarsi e uno degli uo
mini incappucciati, tremando di 
eccitazione, la colpì sulla testa 
col calcio del fucile. Il cranio si 
spaccò. Era morta d'un tratto: le 
membra vuote e abbandonate. 
Un uomo urlò: 

— Brutto figlio di cane! — e 
rimasero lì a fissare il corpo nudo 
morto, divenuto cosi improvvisa

mente e completamente inutile. 
Poi s'accostaiono all'uomo dalla 
elavitola spezzata; quello a cui 
Trooper nvera sparato era giù 
morto, questo stava morendo e 
loio lo guardavano morire, guar
davano il sangue che scorrevu in 
un rivolo spesso dalla vena ta
gliata. 

Poi si volsero verso la t.isa; era 
tutto tranquillo. Uno andò al fie
nile e ritornò con una forcata di 
fieno che lanciò nella portn aper
ta. un altro accese un fianimìfeio 
e continuarono ad alimentare il 
fuoco col fieno finché tutta la fac
ciata della casa non fu in fiamme. 

Allora i bimbi cominciarono 
a urlare. 

— Ci sono dei piccoli, — dis
se qualcuno. 

— Ce ne sono troppi di questi 
maledetti marmocchi! — disse 
un altro. 

— Me' ma dove sono tutti quei 
dannati bastardi'* 

— Se ascolti me, sono tutti alla 
casa Carwcll. 

L'uomo che aveva parlato per 
primo disse: 

— ììarrv. ritorna in città e 
chiedi a Bentiev dove- diavolo è 
la squadra di Calhoun Coiinty. 
Doveva portare qui duecento uo
mini stanotte: be', dove diavolo 

sono' — P n aggiunse, come sr 
ei avesse ripensato: — Digli che 
\fnffv e l lep sono morti. 

Poi si voltò a osservare la casa 
che bruciava. 

LA "CELÉfeE., SCONFITTA PALLE CONSULTE POPOLARI 

Il Prefetto di Napoli 
con le mani nei capelli 

Piccola Enciclopedia 

Un cattò e vecchi inclumeuti ai sinistrati - <h»ni giorno, 
in ogni quartiere sorgono nuove "organizzazioni illegali,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , f e b b r a i o . — Una d i 
q u e s t e not t i improvvisamente c r o l 
lo un palazzo. Accadde m u » r i o n e 
m o l l o popolare, dove le. case h a n n o 
tutte grundi ferite d i guerra, e tut
tavia la gente et u b i l a dentro p e r 
c h e non sa dove andare. 

A volle il p r o b l e m a AI r i i o l f c 
c o s i ; » Vip i l i del Fuoco vanno dal 
proprietario d'una casa e gli d i 
c o n o c h e ( ' a p p a r t a m e n t o s i t o in v i a 
tal dei tali «ori è a b i t a b i l e p e r c h é 
c'è p e r i c o l o c h e c r o l l i da ini mo
mento all'altro 11 padrone li m a n 
d a a c h i a c c n i e r a r e c o n q u e l l i che 
ci abitano « Ve ne volete andare. 
o c o l e t e morire sotto le m a c e r i e •>? 
Q u e l l i r i&pondono che s e ne andreb
bero volentieri ma non in mezzo 
alla strada: il Sindaco o il Prefetto 
pensino a procurare un altro al
loggio Afa t V i y i l i n o n p r o v a n o 
nemmeno ad andarci, dal Sindaco o 
dal Prefetto; s a n n o die ne avreb
bero una scrollata di spalle, ed al
lora interviene il p r o p n p t a r f o che 
dice: •• Non ve ne volete andare'' 
Hene, rimanete Ma firmate una di
chiarazione con la q u a l e a s s u m e t e 
la r e s p o n s a b i l i t à d e l l a r o i t r a ' m o r t e * 
Se il p a l a z z o c r o l l a , la c o l p a n o n 
è di n e s s u n o - , Q u e l l i firmano e 
tutto è b e l i o e sistemato. 

Ma gli i n q u i l i n i del palazzo che 
c r o l l ò q u e l l a notte non avevano 
nemmeno firmato un ~contratto» 
di questo geucre: a b i t a v a n o l ì , e 
improvvisamente una parte d i l oro 

m o r i r o n o sotto le macerie, senza 
che mai fossero stati a c c e r t i t i d 'uà 
c o s ì grave p e r i c o l o . Ed agli s c a m 
pat i p o c o m a n c o "he n o n fosse sta
lo presentato il * contralto-. Per
chè appena fu p i o r n o , q u e l l a m a t 
t i n a , i V i g i l i del Fuoco ordinarono 
lo sgombro i m m e d i a t o d'una vasta 

ona intorno al palazzo c r o l l a t o . Ai-
cune decine d i famiglie, c o s i , .si 
t i o v a r o n o n e l l a c o n d i z i o n e di do
verci conquistare un alloggio entro 
poche ore... o iirmare il «• contrat
to ». Il S i n d a c o ' N e m m e n o a p e n 
s a r c i . Il Prefetto? Peggio che mat. 
le due m a s s i m e autorità r i f t a d t n * 
c i limitarono ad offrire un calìe e 
c e r t i r o c c h i i n d u m e n t i . Case, man 
co l'ombra, a l l o r a q u e l l e famiglie 
andarono dalla Consulta Popolare 
del loro quartiere: la sera s t e s s o 
furono guidate all'occupazione a'una 
s c u o l a vuota. Il giorno dopo arri 
vò la - Celere . mandata dal Pre 
frtto e li fece sgombrare perchè 
q u e l l a scuola doveva accogliere 
certi b a t t a g l i o n i di Polizia di fre
sco addestrati Due ore dopo la Con. 
sulta Popolare p t u d ò i senza tetto 
all'occupazione d 'uno s t a b i l e vuoto. 

Il Prefetto m a n d ò a n c o r a - una 
c o l t o la .. Celere -. Andarono ad oc
cupare un altro s t a b i l e e vi passa
rono la notte II giorno dopo anco 
ra la Consulta Popolare li guidò 
in Municipio e p o i in un altro sta
bile e sempre in terrcnt 'ua la - Ce
lere -. Per cinque g i o r n i in città ci 
fu questo curioso spettacolo: l'uni
ca organizzazione c h e aveva preso 

a cuore il d e s t i n o di quelle fumi-
glie disgraziate veniva perscguituta 
a a U ' n u t o n t d p e r mezzo della - Ce
lere ,. 

V-

P a s s e g g i a t a di C l a r a C a l a m a i 
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I DOCUMENTI SEGRETI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA DI MONACO 

Chamberlain offrì ad Hitler 
di intendersi sugli "spazi vitali,, 
J l discorso di Halifax - L'Inghilterra pronta a rimangiarsi le garanzie accordate al
la Polonia - l i rapporto di Dirksen - 1 finanziamenti americani alla guerra nazista 

IX 
Nell'estate del 1939, Llcyd Geor

ge pubblicò nel giornale francese 
Ce~Soir un . virulento articolo con
tro i dirigenti della - politica bri
tannica- Oli interminabili'rinvìi nei 
quali si erano impantanate le trat
tative tra l'Inghilterra e la Francia 
da una parte e l'Unione Sovietica 
dall'altra erano dovute — scriveva 

Lloyd Goerge — unicamente al 
fatto che -< Neville Oiamberlain, 
Halifax e John Simon non vogliono 
alcun accordo con la Russia ». 

TI fatto è chp. parallelamente ai 
negoziati con l'URSS pubblicamen
te intavolati, gli inglesi conduce
vano trattative di corridoio con la 
Germania alle quali annettevano 
un'importanza maggiore. 

Tramati visita le fortezie terrestri poste a difesa degli Stati Uniti 

I CIUUSTl SI ALLEHANU IN RIVIVRÀ 

"squadrona,, di Gimalli 
lizza con gli "squadroni,, 
(dal nostro inviato) 
OSPEDALETTI. febbraio 

Ospedaletti ha il gusto del bello; 
le sue strade eleganti prendono il 
nome dei fiori: Via delle Orchidee. 
Via delle Rose, Via delle Mimose. 
Tutto è pulito e «22urro: le cose 
sanno di *ole. A Ospedaletti si so
no rifugiati i ragazzi di Afarco Ci
matti, vecchio nome di corridore, 
nome nuoro dell'industria della bi
cicletta. Cimatti darà alle corse del 
'4$ una squadra di oiorani, dentro 
la quale ei ha ficcato lo scopaio di 
Monsummano: Ceechi. 

Nella Cimatti ei sono Renzo e 
Valenano Zanazzi, Ceechi. Casola e 
Slonari, per ora. La gente del ci
clismo legge i nomi e torce la boc-
ba: — Non c'è granché, dice. E for
se ha ragione. Gli «assi» , Cimatti 
li ha lasciati a casa d'altri Renro 
Zanazzi è il caposquadra. Bisogna 
riconoscere che si è caricato d» una 
pesante rexponsabiiird. Renzo è un 
corridore che sa il fatto suo. ma 
non ha ancora trovato il ritmo Giu
sto. forse perchè non sa mettere la 
briglia al suo entusiasmo. Velocista 
di belle possibilità, passista resi
stente e capace, Zanazzi m salita 
lascia la strada agli altri. E per 
riprendere il terreno che gli sca
latori rosicchiano alla sua anda
tura. ha poi bisogno di sottoporsi a 
inseguimenti furiosi che lo portano 
stanco al traguardo. 

Quattro chiacchiere con Zanazzi. 
— Quest'anno — dice — dovrebbe 
essere un'annata buona per me. Po
trò fare la mia corsa in tutte le 
gare, e se anche avrò a mia dispo
sizione una squadra di modeste pre
tese, spero di poter rompere le uo
va nel paniere degli « assi >. Pos
to contare tu un precario affezio
nato: mio /rateilo Valeriano. su 
corridori pia affermati come Casola 
e Monari, Ce poi Ceechi che J% 

i-"s .'* 

s a l i t a m i d a r à u n a b u o n a m a n o . 
Da Ospedaletti alle strade d i 

F r a n c i a i l passo è breve. I ragazzi 
della Cimatti passano volentieri at
traverso le sbarre d i P o n t e San 
L u i g i , e r a n n o a lare i l fiato sulle 
montagne russe della Costa Azzur
ra, con traguardo a Nizza d o v ' è d i 
casa Teisscire. Lucien c a m m i n a p i a 
f o r t e p e r c h è s'è dato da fare du
rante l'inverno. Anche Teisseire 
verrà nella Riviera dei Fiori (a L o a -
no. forse) insieme a R o b i c #> Ca-
melimi per completare la prepara
zione. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Dal numero di domani 

l ' U n i t à 

pubblicherà sentii r.'. 

MARX ed ENGELS 
sul 

RISORGIMENTO M L U U 8 

Prendendo la parola nel corso di 
un banchetto all'Istituto di Affari 
Internazionali il 29 giugno 1U39, 
Halifax si dichiarò premo ad ac
cordarsi con la Germania su tutte 
le .questioni « che angosciano il 
mondo». Egli disse: -In Una simile 
nuova atmosfera noi potremo esa
minare il problema coloniale, il 
problema delle materie prime, 
quello delle barriere doganali, dello 
«• spazio vitale -, della limitazione 
degli armamenti e tutti gli altri 
problemi che interessano gli eu
ropei ». 

Fin dal mese di giugno 1939 i 
rappresentanti britannici intavola
rono nel più grande segreto trat
tative con la Germania con l'inter
mediario di Wohltat, giunto a 
Londra In qualità di delegato di 
Hitler per il piano quadriennale. 
Hudson ministro britannico del 
commercio d'oltremare e Wilson. 
consiglere intimo di Chamberlain, si 
Intrattennero con lui. L'argomento 
delle trattative di siugno è ancora 
circondato dal mis ero degli archi
vi diplomatici. Ma in luglio Wohltat 
ritornava a Londra e le trattative 
erano riprese. 

Trattative segrete 
L'argomento di questa seconda 

fase dei negoziati è oggi noto grazie 
ai documenti catturati in Germa
nia neUe mani del Governo so
vietico e che saranno prossima
mente pubblicati. Hudson e Wilson 
proposero a Wohltat poi a Dirksen. 
ambasciatore di Germania a Lon
dra, di intavolare trattative segre
te per concludere u n accordo di 
vasta portata comprendente una 
intesa sulla spartizione delle sfere 
di influenza nel mondo e per por
re termine alla « mortale concor
renza 6ui mercati mondiali >. Fra 
previsto che la Germania avrebbe 
ottenuto nel sud-est deU'Europa 
un'influenza preponderante. Nel suo 
rapporto al Ministero tedesco de 
gli affari esteri i n data 21 gennaio 
1939. Dirksen faceva notare che 11 
programma discusso da Wohltat e 
Wilson abbracciava questioni po
litiche. militari ed economiche. Tra 
le questioni politiche, posto parti
colare era riservato, parallelamen
te al patto di non aggressione, ad 
un patto di non intervento che 
doveva comprendere la - delimlfa-
zione degli sPn'i vitali tra le grandi 
pofcn;c soprattutto tra l'Inghilterra 
e la Germania . (rapporto deU'am-
besciatore di Germania in Inghil
terra in data 21 luglio 1939 - archi
vi del Ministero tedesco desìi af
fari esteri). Al momento dell'essine 
»i*i problemi relativi alla conclu
sione di questi due patti. ì rappre
sentanti britannici avevano pro
messo che. nel caso in cui avesse 
firmato l'Inghilterra avrebbe ri
nunciato alle garanzie accordate 
nlla Polonia 

Danzica e il « corridoio » 
Nel caso di un accordo anglo

tedesco. i britannici erano pronti 
a lasciare i tedeschi regolare da 
soli a soli, con la Polonia, il pro
blema di Danzica e quello del coi-
ridoio polacco, impegnandosi a non 
intervenire. Inoltre. Wilson con
fermò. «come attestano i rapporti 
di Dirksen che saranno presto pub
blicati) che nel caso di firma dai 
parte dell'lnchilterra e della Ger-I 
Tiania dei suddetti patti, la politicai 
inglese delle garanzie sarebbe sta
ta virtualmente abbandonata. 

Non c'è da stupirsi, quindi, se i 
calunniatori e i falsificatori della 
storia passano accuratamente sotto 
«ilenzio queste cose sforzandosi di 
dissimulare tali fatti che sono in
vece di capitale importanza per 
ben comprendere la situazione in-
'ernazionale che rese la guerra ine
vitabile. 

N o n poteva sussistere dubbio, in 
quel momento, sul fatto che l'In-
rhilterra e la Francia, lungi dal-
l'aver intenzione di intrapr*nd«rt 
qualsiasi cosa di serio per impe
dire alla Germania hitleriana di 

scatenare la guerra, facevano di 
tutto per eccitare la Germania 
hitleriana contro l'Unione Sovieti
ca a mezzo di trattative e passi 
segreti, attraverso ogni genere di 
provocazioni. , 

Una politica di aggressione 
In tale situazione, il Governo So

vietico si vide obbligato a fare la 
eua sceita ed a firmare un patto 
di non aggressione con la Germa
nia. Questa scelta ha costituito un 
atto sagace e perspicace di politica 
«estera sovietica nella situazione 
allora esistente 

E' mia grossolana calunnia affer
male che la (.onciusione d'un pat
to con «li hitleii^ni facesse parte 
di un piano aella politica estera 
nell'URSS. Al contrario. l'URSS si 
è sempre sforzata di giungere ad un 
accorcio con gli Stati occidentali 
contro gli aggiessori. Ma l'accordo 
è un alio bacato sulla reciprocità. 
Quando l'URSS si sfoizava di giun
gere ad un accordo sulla lotta con
tro l'Eggre^sione. l'Inghilterra e la 
Francia respingevano sistematica
mente tale tentativo preferendo 
condurre la politica di isolamento 
dell'URSS, di concessioni agli ag
gressori e di aggressione verso est, 
contro l'URSS. 

Quanto agli Stati Uniti di Ame
rica. lungi dall'opporsi a tale di
sastrosa politica, la appoggiavano 
con tutti i mezzi. I miliardari ame
ricani continuavano ad investire i 
loro capitali nell'industria pesante 
tedesca, aiutavano ì tedeschi a 
sviluppare la loro industria di 
guerra ed armavano così l'aggres
sione tedesca. 

Si comprende quindi che. visto 
lo stato delle cose in Europa, mri 
vi Pra per l'Unione Sovietica che 
una strada: accettare la proposta 
dei tedeschi sulla conclusione di un 

patto. Essa costituiva, malgrado 
tutto, la migliore via d'uscita. Co
me già nel 1918. in seguito alla 
colitica ostile delle potenze occi
dentali, l'Unione Sovietica si ' era 
trovata forzata a concludere la pa 
ce di Brest Litovvsk con 1 tedeschi, 
cosi nel 1939, venti anni dopo, la 
Unione Sovietica si vedeva costret
to a concludere u n patto con i te
deschi a causa della medesima 
ostile politica dell'Inghilterra e 
della Francia. 

F I N E 

u. q. dimissionario 
Ma poi doccttt'ro fare t conti COTI 

t'optinone pubblica, tutta favorevole 
all'azione della Consulta Popolare 
e cosi l'alloppio per quelle fami
glie fu trovalo. Il giorno dopo uno 
dei sinistrati clic era qualunquista 
scrts.se una lettera a La Voce in cui 
dteera clic «reca dato le dimissioni 
da quel partito Adesso tutto tf quar
tiere conosce a memoria i nomi dei 
membri della Consulta Popolar*. 
Il Prefetto, uireoe, li ha fatti sche
dare. Non solo: ma ha mandato in 
piro mia circolare m cui è dello 
che sebbene la Costititriour sanci.sco 
il diritto di associazione, le Consul
te Popolari non sono orpaniiiiii le
gali. 

Alcuni giorni fa, per esempio, è 
successo questo: che alcuni inqui
lini d'un palarro costituto sopra id 
una fogna sono andati alla Consul
ta Popolare u dire die in quel pa
lazzo non si poteva più campare. Ci 
volevano lavori clic avessero impc 
dito al terreno di trasudare umori 
fecali La Consulta Popolare, allo
ra, mandò sul posto un medico ed 
un ingegnere i quali fecero un rap
porto ed andarono per consegnarlo 
al Sindaco ed al Prefetto perchè 
fosse posto riparo. 

Non furono ricevuti e, natural
mente, nessuno del Comune o del
la Prefettura andò sul posto a ve
dere di che cosa si trattava. Ma 
adesso quelli della Consulta Popo
lare hanno fatto diventare il pro
blema di quel palazzo un proble
ma di quartiere e non passerà mol
to tempo che il Comune e la Pre
fettura dovranno intervenire per
chè non potranno resistere alla 
pressione di tutto il quartiere. 

Ed un'altra volta è successo aue-
st'altro: un povero diavolo doveva 
essere sfrattato dalla sua abitazio
ne sCnza possibilità di poterseli*; 
procurare un'altra. 

Le c ircolari de l P r e f e t t o 
A l t a Prefettura ed al JUunfciplo 

p l i dissero che q u e l l i erano affari 
suoi e che non s i p o f e c n far niente 
La mattina che lui, la moglie e i 
figli d o c c i a n o essere costretti a por
tare la loro roba in mezzo alla stra
da, arrivò la Coiisulta Popolare e 
il padrone di casa. Ci fu una di
scussione e finì che lo sfratto non 
ebbe luogo ed anche il padrone di 
casa fu lieto di not i aver commesso 
una cattiva azione 

Adesso i l Prefetto si mette le 
mani nei capelli e non sa capire 
questa specie di miracolo della mol
tiplicazione delle Consulte Popolar 
che sorgono, giorno per giorno, in 
ogni quartiere. E continua a man
dare circolari per d i r e che quelle 
organizzazioni sono illegali: ma or~ 
mai la gente s'è abituata a vedere 
in esse organismi attivi, organismi 
di governo e ad esse si rivolge, in 
numero sempre crescente. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

del social ismo 
e del comunismo 

' e s i s t e in Italia una lunga n u d i 
n o n e di o p e r e e di at t iv i tà di di 
v u l g a z i o n e c u l t u i a l e (dalf« U n l v e i -
sltà popo lare» alla « U n i v e i s a l e S o n -
zogiio ») che h a n n o a c c o m p a g n a t o 11 
s o i g e r e e lo sv i luppars i del m o v i 
m e n t o social is ta dal .a fine del se 
co lo scorso al fasc i smo. S e di que l 
la varia e m u l t i f o r m e at t iv i tà *i 
tentasse oggi di s c r l v e i e la storia 
ne i l s u l t e i e b b e un g iudiz io in p a i -
te, senza dubbio , n e g a t i v o spec ia l 
m e n t e verso gli a t t egg iament i ca- -
techist le ì e paternal ls t ic i che t u t o 
rio tipici di quel la prima • andata 
verso il p o p o l o » , a presc indei e na
tii» a l m e n t e da ogni g iudiz io più 
profondo e sos tanz ia le sui cai atteri 
de . l o s c i en t i smo pos i t t - ì s t l co c h e in
foi mn va tutta que l la c u i t u t a . d e 
s t inata perc iò a r imanere ad un 
l ive l lo assai modes to . Ma ogni ri
se i va . più c h e l eg i t t ima , di ques to 
genere , non d e v e tuttavia l n d u t i e 
?H <"ia sva luta?lon« s o m m a i la « 
gener ica del la d i v u l g a z i o n e c u l t u -
la l e . che e un c o m p i t o tu t to ia g i a -
ve e fondamenta le del m o v i m e n t o 
ope ta io , degl i in te l l e t tua l i , del le o r . 
ganlzzazloni . dei pat t i t i che M m u o 
v o n o nella sua orbita , . 

Abbandonato l 'a t tegg iamento pa
ternal ls t ico . o i l luminis t i co , ne l s e n 
so d e t e r i o i e , di ch i si i l t l e n e in pos 
sesso del « l u m i » e p i c t c n d e di 
elat girli agli altri (alle masse ci si 
accosta s e m p t e per a p p i e i u l e i e n o n 
meno c h e pei I n s e g n a l e ) , Intesa 
quindi la d ivu lgaz ione n o n c o m e 
a b b a s s a m e n t o o sv i l imento di que l 
la preziosa m e r c e che è la s c . e t u i , 
ina c o m e u n ' i m p e g n o m o i a l c . una 
disc ipl ina di chiarezza e di m o d e 
stia, Il c o m p i t o di d i v u l g a t e in f o i -
ma chiara , a c c e s s i b i l e ed ones ta . Il 
sapere , è forse una de l 'e m a x i m e 
aspirazioni c h e un u o m o di c u l t u 
ra possa propo i s i . 

Se , dal le v e c c h i e ti adizioni del 
soc ia l i smo pre- fasc i s ta , v o l g i a m o lo ' 
s g u a i d o a quest i u l t imi anni, n o n 
p o s s i a m o d ire c h e la p i o d u z i o n e di 
l lb i i . r iv is te , opusco l i , in ques ta 
d lre7lone . sia stata l a i g a e abbon
dante , ma vi e s tato tuttavia qual 
c h e e s p e r i m e n t o . In p a i t i c o l a i e 
que l lo del « C a l e n d a i i o del P o p o 
lo « di Trev isani che . coi suo m e 
ritato succes so , ha d l m o s t i a t o l 'at
tesa di larghi strati di lettori e ie 
Infinite poss ibi l i tà di lavoro che si 
aprono In q u e s t o c a m p o . 

Oggi il d ire t tore del "Calendat ' o" 
ha r ipetuto — con assai mafis'nr 
fortuna, ci s embra — l'audace t e n 
tat ivo c h e a v e v a fatto «là ti** anni 
or s o n o , di s i s t e m a r e In ima » P i c 
cola Enc ic loped ia » le nozioni f o n 
damenta l i di teoria e di storia d e l -
soc ia l i smo e del c o m u n i s m o . P i ù 
che di una s e c o n d a ed iz ione , si ti a t 
ta di un'opera c o m p l e t a m e n t e d i 
versa da que l p r i m o abriozzo dt 
a l lora: non solo ne è quasi ti 1 pi i -
cata la m o l e , per l 'aggiunta o '.'ani. • 
p l iamento «ti voc i a l lora o m e s i e •» 
troppo f u g a c e m e n t e trattate , ma !.•« 
trat taz ione degl i argoment i e In 
genera le m o l t o più e l a b o i a t a e la 
Impostaz ione f o n d a m e n t a l e c h e t ° n -
d e a dare non so l tanto un a i i d o 
not iz iar io , m a a n c h e "in o r i e n t a 
m e n t o al l e t tore , ragg iunge g e n e 
ra lmente lo s c o p o . 

L'autore nel la prefaz ione mostra 
di a v e r b e n c o m p r e s o a quali ri
schi si e s p o n g a chi si addossa l a 
vori 41 q u e s t o g e n e r e , nel quali si 
resta s e m p r e lontani del la per fe 
z i o n e . m a p e r c i ò a p p u n t o gli va 
dato at to del coragg io , o l tre c h e 
dplla b u o n a vo lontà , c h e gli h a n n o 
consent i to , c o n l 'aiuto di un n o 
t e v o l e m a n i p o l o dt co l laborator i , di 
dare alla l u c e ques to u t i l i s s i m o 
s t r u m e n t o di d ivu lgaz ione c u l t i n a -
le, tanto più c h e si tratta di a i g o -
m c n t i sul qua l i , fatta e c c e z i o n e 
degl i specia l i s t i , non è facile oyt;l 
procurarsi u n ' i n f o r m a z i o n e rapida 
ed e s senz ia l e . E In mancanza d i 
m e g l i o , la g e n t e ricorre a n c o i a al 
s e m p r e " N u o v i s s i m o " Melzi, ti q u i -
le . c o m e d i c e v a un nostro v e c c h ' o 
a m i c o fi lologo, c o m i n c i a con uno 
spropos i to perfino n e l t i tolo . 

t i . M . 

I D i p l o m a t i c i i n g l e s i s a l u t a n o 
Chamberlain e Halifax in par

tenza per Roma 

GIULIO TREVISANI- Piccola En
ciclopedia del socialismo e d<'( 
comunismo. Seconda Edlz F d l t i l -
ce < Cultura n u o v a » Mi lano , 
1948. 16.. pp . 446. L. 800. 

Ancora nuove adesioni 
alt'Alleanza per la Cultura 
Luigi Russo, i professori Morellini e Urbani tra gli aderenti 

ad> Pubblichiamo un auoio ^lrnro Hi 
rtnti ali Mlran/a ptr U Cultura. 

Antonio Corporj. pittore. Bruno I a 
l'amila, arrluirtto. Ci no :-palmaih. pit
tore. i rnnui ( imit imi , pitture. Ba*ili<> 
I ranchino. rrziMa cineriiatncialit o. Firlro 
Cun-apra. «< ultore, lot i ^cialoia. pittore 
Morneilo Morellini. ti"f>logo. primario al-
r'*i-tui« forlanmi. 1 IICIO l rbani, pn 
ma. „ chirurgo ile^li 0->|>e<iali Riuniti ili 
Roma, luigi Ru*«o. rettore della >cun!a 
Normale "Miiwrore di P.-a. \ M o Ver 
sano, trzi-ia < inematorr.ifuo. \ a - c o Pra-
•olini, «intuire. t>abnrle Jannclli. prò 
fe»«ore ali l nner«i*ò di Napoli, ch.rarfo; 
\nrel:o De le i .«e. 'Cultore, (,iu>eppr 

•*eoie*e. repiMa i iremaiotrrafico. Mafi" 
Giuliano. prnfe««ore ili diritto internazio
nale all'I nnersità di Rolocn». Te-are 
Inal i l i , Mario Alinei. Antonio f-rnazxa, 

li 

Luciano Roncalli, del Comitato di re.li
none della m i s t a la Strada. Antonio 
Granadei, profe»»ore «Iella l a i oli 
Fcononna e Commi rcio. Roma Ct«.irr 
ManareM. professore aH'Lniicr'itu ili Mi
lano. Giorgio Pe>ronel. profe»*ore ali Lni-
ter«ild di Milano; I nullo Srrtailio mi-
duo , Roma, Mya laomnbauni , piaimt.1. 

Marlfdi 2 mano p. t>. al't ore /•' anr.i 
luogo a Roma prttio It Stante tiri len
irò l Info, Ola della Contulla 1. la print i 
riunioni del Comitato pruooirort» nrta-
nmatore deirAlleanza per la Cultura 

La riunione aora ali ordine del fwrno 
la preparazione del Contretto \atwnalr 
della ( altura che <i ferra in località d.t 
ileilinarti nella tee onda quindicina dt 
marzo. 
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NOTI LETTERARIE 
La cultura 

all'ordina del giorno 
Da quanto tempo /li intellettuali ita

liani non richiamavano coti concorde 
ralternarne sa di loro? 

O/Z» i i irao veramente Iteti di pot*r 
cedere riportati al cen'ro degli inte
re tu del Paett la cultura italiana e 
i mot httittrn. 

Il lem}*», i/ Ri-uff im« nto Liberale. 
L'Lmta. r\Tanti*. Il P->(M>IA e perlina 
l finrnali della fera dedicano articoli 
di fondo, tpatir, p edi di colonna, "fi 
nettre '. afli urtamtmi della cultura ita 
liana- le terze patine ti affinane, la-
tetano da parte parirta e fototrafie d. 
fiora e fauna americana nitamiiuzata. 
e ripiopontono i mtitint delle ptilemi 
the letterarie, la tituazinne del cine
ma. dei gabinetti fattiti fio. del mer 
rato delle arti figuratine, della tcwla. 
della munta 

F. q-iette campagne fmrnalittiehe tn 
dicano, anche te mdirtttamenlt. quale 
interette nenia twntando nel pubbli
co. nelle parti politiche il problema 
della cultura 

Per la prima volta forte molti in
tellettuali l i tono ai corti del peto che 
pottono rappretentare davanti al Pae 
te. arche nel DICHI « Umore della lolla 
elettorale. 

Di quello of.ni intellettuale italiano 
non può che compiacerti 

E gli uomini che *i riuniremo allo 
studio "Date", giovedì 19 febbraio, e 
quelli che mandarono le loro adetioni 
air "Alleanza per la cultnra". proba-
bilmente non totpetlauano nemmeno che 
/là air imito il loro tforzo fotta fa-
lutato da coti pieno tuccetto. 

Scrittari tmrìbaidim 
Nella collezione e Racconti e romanzi 

dell'Ottocento a diletta da Pietro P»n-
crari e uscita, a cura di Ot.nt 8lu-
parlch. una raccolta di scrittori gari
baldini, che comprende: « Quel che 
vidi e quel che Intesi» di Costa, e Da 

S. Martiro a Mentana a di Adamo'!. 
a I MiHe > di Bandi, e Memorie di un 
rar:ba'-dino > dt Checchi. < Con Cari
ba di a'.le p o r f d: Rorr.a » di B»rrJH. 
« ImpTc«.oni dt un ro'ontano ali eser
cito d»l Vos?l * dt B.ZTont 

c Società > 
- «- • i t • +•* q -wtro anni II quin

to numero <njo*a i ene ) d»l'.a b»i:a rl-
. .. -iii i . i .-* <t,mpr*nde. o t r e li 

v j s j .o di Lukacs di c i t demmo eia no-
tì*.». artlroli di Ca-tagrand.. Sapor.. 
Dami. A'airi ed a tr4-. e numerose re
censioni 

Somomm* m Fast 
Nrl'a collana e I Coralli > edita da 

Fina.. i i seno usciti :n questi giorni 
e I giorni e le notti ». il fortunato ro-
mnro <• i.ix d fe»a di Stalingrado d Î 
sio\ar.r a-t'v-' «oil'-tlMi S.monov gì» 
pjbo.icato sotto altra veste tipografi

ca presso 'o sterro ed.tore. e e La \ ia 
d'Ha libertà * dt Howard Fast, scrit
tore americano di sinistra, noto .«opra-
tuito per t 1! cittadino Tom Paine a 

Lm f w r M t e itila <Dente* 
l a i»r/a «Giornata d»lla Dante AIi-

ghi'ri s sarà organizzata qu>?fanno In 
tutta Itali» dal comitati de.I'assoeia-
7lone nella seconda o/ilnd Cina dt mag-
g.o I a t»rra e Giornata drl'a Dante » 
si propria* ap»cific»mrnie dì celebrare 
il centenario d'i 1143 

Premo» « Libera Stane»* > 
Il Pr-mto i l i t x r a Stampa», di mil

le franchi i t i u m , indetto dal/omoni-
rr.o g.ornai» di I ugano. p r un'opera 
di a uore i ta ,uno atro noto e alato 
er nfento ad Antonio Manfredi di Car
rara p--r ie s u ' » Porsie » La gì irta 
composta dt P I T O B.anconi, Carlo 
Bo. A,da Borlenght, Gians.ro Ferrata 

.- -.H *.»ilJi.« W* L* '*&&«* •i^Uèéé'ii^jài .àMtfÀ^ui*ìkÀnyà**ìò&.*.-sx<,~ .«> •..*• 

Alvaro • Caldera sii» prima riunione deU'Alleaasa. 

^ìa^4**-r£&:L.rJ\\\h '̂ ,w . ,n 

Pietro Salati, ha anch' segnalato le 
raccolte poetlch» di Anton in i . Paso-
Uni e Belltntanl 

Cmmgretta di scrittari tedeschi 
Il poeta e autore drammatico Gjn-

ther Weinenborn ha Indirizzato agli 
.scrittori tedeschi dtsp»r«l in lutto 11 
mondo un manifesto imitandoli a tor
nare in Patria Molti di loro, tra I 
quali Arnold Zweig. Oscar Maria Graf. 
Kurt HlWer. Leonnard Frank. Albert 
Ehreiuteln non hanno potuto inter
venire al Congresso che ai e tenj io 
recentemente perche non a\e«/ano 1 
mezzi per ti viaggio e perche *pro\ -
visti di nazionalità e quindi lmpos-st-
bllltatl ad ottenere il passaporto Qial-
cuno ha risposto con una lettera in
vece che con un telegramma, non aven
do t mezzi per farlo 
Tuttavia il congresso ha avuto un im
portante «IICCCAÌO. Fra i partecipanti si 
notavano Karl Zuchmayer. Wtih'im r n -
ger, Rudolf Leonhard. Erne-vt Wiechrrt. 
Rlcarda Hick, Johannes. Becker Alla 
riunione hanno partecipato anche ser t-
tori cattolici e conservatori l e dt<ciis-
alonl hanno avuto per oggetto la ri
costruzione della cultura ted'sea e la 
liquidazione di residui del nazismo che 
ancora sono presenti in alcune cate
gorie intellettuali. 

e Del tre grandi «critton che avevano 
accettato un comodo compromesso con 
11 terzo Reich. Stefan George. Gerhard 
Hauptmann e Hans Caroua, i primi due 
sono morti e il terrò ai e suicidato 
in Svizzera, ti campo è deserto. Noi 
dobbiamo riportare la Oermania al cen
tro delta cultura europea. La nostra 
prima necessità è una Oermania unita. 
perchè una Oermania divisa signifi
cherebbe sempre una Germania s'nza 
pace. Ma «e noi vogliamo conservare 
la pare all'Interno e impedire II ri
torno di qualsiasi fascismo o calvini
smo. ricordiamoci che il nostro dovere 
e II combattere I barbari del 1933 », " 

Questa è (tata la mozione concimila 
del congresso, espressa nelle parole del 
poeta Johannes Becker. 

i l i 
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I rottami 
di T remeiioni 

I.a nostra denunzia dello H anda
to dei rottami ferrai ihe partono 
da Genova per gli Stati Uniti to
gliendo lavoro atte fonderie italiane 
ha insci tato il panno negli ambien
ti governativi, il Ministro Tremcl 
Ioni, grande amico di Marshall e il 
Campsider, organismo noè che A-i 
ti compito di procedere al riforni
mento di materie prime alle indu
strie siderurgiche hanno cercato <it 
diminuire l'imporrati fa della cosa as
si) cndo: i) the non era esistito mai 
nessun contratto che prevedesse la 
fornitura di queste jf mila torturi 
late di rottami alle industrie side 
rurgiche italiane; >) che si trattava 
invece di materie ihe il Camosider 
era rnsiito far transitare in Italia 
per la cernita e la preparartene *l 
forno per conto dell'America presso 
le ditte siderurgiche italiane dietro 
lompenso ut denaro. 

Da nostre indagini risulta invce. 
>) che ti materiale fu acquistato dal*' 
le ditte siderurgiche presso ti Camp
sider pei essere lavorato in Italia 
pei l'industria italiana Presso aliti
ne società siderurgiche locali ami sì 
cominciò a lavorare il materiale e a 
preparai lo per essere fuso nei nostri 
impianti. 2) l'ordine di non fonde
te 1 rottami giunse in seguito e al
lora il materiale venne accantonato 
e non più toccato fino al momento di 
1 (invogliarlo al porto per essere tra
sportato in America. Nessuna socie
tà siderurgica farebbe un lavoro di 
tenuta per conto di ttrr.i, tecnica
mente non conveniente. Cade così 
l'itffermarione del Campsider che que
sti lavori siano in corso tuttora e che 
•tengano retribuiti in dollari. La ve
rità resta dunque quella che noi ab 
hiamo denunciato e che cioè le ss 
nula tonnellate di rottami furono in 
un primo tempo ceduti- alle fonde
rie italiane per essere fuse in Ittita 
per la nostra industria; m un tiran
do tempo il Dipartimento di Stato 
c^ìcs.e '* re>t',iiy'tone del materiale 
già in lavorarione pretto le fonderie 
italiane. 

Perchè questa decisione? * Per non 
creare, afferma candidamente il Tre-
melloni, una situazione di favore al
l'Italia rispetto agli altri Paesi». 

I.a spiegazione i davvero umori
stica: Trentellom va a Parigi, aderi
ti e incondÌ7Ìonatamente al ' piano 
Marsh ili, chiede per il 194R t'invio 
di 7 0 0 0 0 0 tonnellate di rottami di 
ferro e poi afferma che • sarebbe 
un trattamento di favore se gli Sta
ti <• Uniti avessero lasciato in Italia 
-?; .ooo tonnellate di rottami di 
ferro ». 

Evidentemente di fronte agli inte-
lessi dei 'gruppi statunitensi», le 
urgenti necessità delle industrie ita
liane ,i problemi della nostra ricù-
strinione non contano, sarebbe anzi 
un favoritismo il considerarli. Il no
stro Ministro dell'Industria capisce 
bette tutto ciò e pereti egli si dichia
ra pronto ad impedire che una tale 
ingiustizia si compia, pronto a di
fendere il sacrosanto « diritto » degli 
Stati Uniti. 

* » » 

/ prezzi stanno aumentando. Qual
che giorno fa l'olio, poi le carni bo-
1 me. Ieri viene annunciato dalle 
agenzie economiche un • netto au
mento » dei prezzi di tutti 1 grassi 
animali sui mercati all'ingrosso. Per 
i suini vivi l'aumento ha raggiunto 
le ifo e più lire m un solo mese. 

Gli organi governativi si affannano 
<f diramare comunicati nei. quali ogni 
aumento vten giustificato con mille 
molivi. 

Il più interessante è il comunicato 
diramato in mento all'aumento del
l'otto. In una cartella di agenzia vien 
spiegato che l'olio è aumentato dato 
the il ribasso di prezzo verificatosi 
in questo settore era dovuto alla mo
mentanea affluenza di una grande 
quantità d'olio sul mercato a seguito 
dell'ultimo raccolto. \'è più né meno 
di quanto era 'lato scritto da l ' U n i t à 
quando 1 giornali governativi, basan
dosi appunto sulla diminuzione del 
prezzo dell'olio, annunciarono una 
grande vittoria del Governo De Ga-
speri sui prerri. Naturalmente l 'Un i 
t i fu allora accusata di 'sabotaggio». 

la spiegazione del comunicato po
trebbe però essere oggi integrata 
da uia piccola inchiesta coloro 
che stanno facendo incetta di olio 
sul mercato italiano per inviarlo al
l'estero Il Ministero del Commercio 
« preoccupato » di non sottrarre gras
si al mercato italiano ha disposto che 
ogni esportatore di olio d'oliva debba 
importare in Italia olio di semi pei 
un corrispondente valore e. • a ga
ranzia » di ciò, ha fissato una pena
le del i per cento del valore del
l'olio esportato per chi non ottem
peri all'impegno , 

Fatti 1 calcoli sembra che agli 
etportatori di olio d'oliva convenga 
molto di più pagare la penale e te
nersi i dollari piuttosto che impor
tare olio di semi Questo agermano 
nr>lti commercianti 

Può smentirli il Ministero del 
Commercio Estero* 

ULTIME 1 U l l i t à NOTI 
LA LOTTA DEGLI AVVENTIZI CONTRO IL GOVERNO 

Già esauriti i biglietti 
per Italia-Inghilterra 
TORINO. 27. — Per t ' incontro di 

e a ' e l o Ita la-Inghi l terra . »' q u a l e 
m a n c a n o ancora c irca t re m e s i , « o r o 
g ià p e r v e n u t e dall 'Ital ia e dV.r«*teTo 
c irca 200 mila prenovai lont di postt . 

Cofip'essivanriente però Io S t a d i o 
d i T o r i n o non potrà p e r rocciator i* 
accog l i ere p iù di I*» ml 'a spe t ta tor i . 
Q u m t a « o t e v o ' e capienza • " » ! oAtrà 
esaere raggiunta l i m i t a n d o a «oli 2000 
I poeti riuTierati menare tutt i C 1 
a tri saranno post i in p ied i . 

L'agitazione degli impiegati si estende 
a tutti i Ministeri e agli Enti locali 

i dipendenti della BAI saranno costretti aìlo sciopero? 

I.a erande ag i taz ione nazionale de -
el i Impiegat i , d iretta o s e ' soprattut 
to ad ottenere il passaggio a ruolo 
degli avvent iz i , si sv i luppa quot idia
namente , ed è estesa oramai a tutti 
i Ministeri e agli Enti pubbl ic i e 
locali . 

L'Esecut ivo del S indnrato LL. P P . 
ha confermato ieri che tutti i d ipen
denti di quel Min i s t ero entreranno 
In sc iopero il 1. marzo , a m e n o c h e 
il Consigl io di Stato non dia prima 
'J proprio parere favorevo le al 'e ri
vendicaz ioni della categor ia Tutt i I 
favolatori romani del M i n i s t e l o LL 
P P . a s s i e m e afi I lmo iega t i del Ge
nio Clvi e. si s o n o riunit i ieri mat
tina in assemblea genera le e h a n n o 
approvato in p ieno 'a linea di con-
dotta sin qui spfruita dal S i n d a c a t o 

A n c h e II personale avvent i z io del 
Ministero degli Esteri ha t enuto una 
aflol lat '-s ima assemblea nella quaie 
ha riaffermato a l l 'unanimità la dec i -
pione di ottener*- u r g e n t e m e n t e il 
passaggio nei ruoli . 

I poste legrafonic i , c h e lot tano an
cora per la e s t e n s i o n e al personale 
de l l e r i cev i tor ie de l mig l iorament i 
economic i accordat i agl i altri «statali 
e per la s i s t e m a z i o n e dei te le fonic i 
t»rranno domani in tutta Italia gran
di comizi di protesta 

L'Esecutivo del la Federaz ione ha 
fissato a venerdì 5 p. v. il t ermine 
u l t imo concesso al T e s o i o ed al Con
s ig l io di Stato per r ispondere al le 
richieste . 

Da parte loro. 1 d ipendent i dagli 
Enti locali , e c ioè la grande massa 
dei iavora»ori comunal i e pr iv inc ia -
II. s c iopereranno 11 1 marzo. Il go
verno ha Infatti t en ta to di d iv idere 
la categor ia , non e s t e n d e n d o al per
sonale san i tar io 1 benefìci c o n c e d i 
agli avvent iz i Inoltre la Federaz ione 
ch iede l 'ant ic ipaz ione ag'l Enti locali 
da parte del T e s o r o dei me??.! occor
renti per far fronte al le spese per il 
" " '«ì.i'e no»>-he l ' in«ediametito d''l 
nuovo Cons ig l io d 'Ammini s traz ione 
de»H Ist ituti di Prev idenza . 

I comuna l i sono pnrh'essi decis i ad 
un'azione più energ ica qualora il 
G o v e r n o non l e d e s s e : a Catania lo 
«clonerò è già in at to da | T | 

SI apprende Infine t h e le trattat i 
ve D*r Ir contratto del lavoratori del 
la R l l m i n a c c i a n o di naufragare d e 
finitivamente a eansa del l 'ost inazione 
*>-»dronaIe In tema di s i s t e m a z i o n e 
del personale Non e esrlitso eh» «n 
«tornata la Federaz ione de l lo Spet ta
m i " or ini la . In ronseeuenya le site 
der i s ioni 

Il Congresso dei ferrovieri 
si apre domani a Napoli 

NAPOLI. 27. — Il Congresso m / i o -
na 'e de l S indacato ferrovier i i ta l ia 
ni , che organizza c irca 200 mila lavo
ratori, si aprirà d o m e n i c a nella n o 
stra c i t tà 

Dal risultati finora noti de l l e e le 
z ioni p i econgres sua i l , r i su l tano: 78 

mila vot i alla corrente comuni - ta , 42 
mila a l a corrente social i s ta , 23 mi la 
a que'la d e l l epubbl icani e i ~a-
ragatt lanl hanno raccolto r i spet t lva-
«nentf» se t t emi la e se imi la vot i . 

L'occupazione 
delle terre demaniali 
M I L A N O . 27. — S J è r i u n i t o p i c 

eo la <-cdc d e l l a C o n f e d e r t e r r a il 
C o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o A l t a 
I ta l ia per l ' o c c u p a z i o n e «Ielle terr-"1 

d e m a n i a l i E s a m i n a t o l ' a t t e g u i a m e i i -
to d e l l a Confida e d e l l a nip^i.stra-
tura , il C o m i t a t o ha d e c i s o dj i n 
v i a r e a R o m a una c o m m i s s i o n e eh»-

in teres s i il g o \ errici p e r c h è v e n g a 
q u a n t o p r i m a a p p r o v a t a la c o n c e s 
s i o n e di tali t e n e a l l e c o o p e r a t i v e 
de i b r a c c i a n t i a l l 'uopo costituite.-.! 

L'Esecutivo della CGIL 
a Bologna il 2 marzo 
La S e g r e t e r i a d e l l a t . .C. .I .L. ha 

d e c i s o di far r i u n i r e l ' E s e c u t i v o 
c o n f e d e r a l e a B o l o g n a il 2 m a r z o 

S a r à d i s c u s s a la q u e s t i o n e d e l l a 
C o n f e r e n z a di L o n d r a s u l « p l a n o 
M a r s h a l l ». e la s i t u a z i o n e d e l l a 
F e d e r a z i o n e L a v o r a t o r i de l M a r e . 

COMIZI DEL FRONTE 
Oggi 

Al Teatro Politeama di Napoli il compagno 
Palmiro Togliatti pronuncerà un importante di
scorso politico. 

Domani 

11 compagno Togliatti parlerà ad Avellino. , 
Il Vice Segretario del Partito Comunista, Luigi 

Longo, parlerà agli oparai ed alla cittadinanza 
di Torino. 

Il compagno Umberto Terracini, Presidente 
dell'Assemblea Costituente, pronuncerà un discorso 
a Borgosesia. 

Ad Ivrea e Bologna parleranno rispettivamente 
i compagni Celeste Negarville e Giancarlo Pajetta. 

Nella mattinata il compagno Mauro Scocci-
marro pronuncerà un discorso davanti alla popo
lazione di Perugia. 

Una nuova alleanza D. C. - destre 
tradirebbe l'autonomia siciliana 

Intervista, oon il compagno Gl.RO.LiAMO LI O.A.TJS1 

^ 
DISCUSSIONE SOL PIANO MARSHALL 

I sindacati sovietici 
alla Conferenza di Londra 
MOSCA. 27. — Radio M o s c i , hi-1 

forma che i Sindacat i sov i e l i e l h i n 
no dec i so ata^cra di p a i t c c i p a i c •»! e ] 
d iscuss ioni ani plano Marshall . 

Nel r i feri te cnc il Coiv>iy.io gene
rale dei Sindacat i i o v j e t i c l ha accon
disceso a discutere l 'attuazione de1 

piano Marshall con l 'Esecut ivo della 
Federazione mondia le d c " e - T i a d o 
Unions .. .. in qiraisi.iil m o m e n t o tic' 
pross imo flitui o ., Radio Mo.-ca p i e -
cisa d i e la d e c i s i o n e d e i S indacat i 
sov ie t ic i è s tata e s p i r i l a alla l ine di 
un lungo documento cons»gi iato a 
J a m e s Carey. sot;retni io-to>ot ie ie de 
C I O . e a Miche! Ro-s. c i p o de! "uf
ficio aflarl In ternaz ion i ] ! del.a orga
n izzaz ione Embricarti, Rimiti a Mo
sca al pr incipio del .i s i t t i n i i n i 

• E' chiaro — piccisn li c locumento 
s o v i e t i c o — d i e l Diano Mai «hall 
non può In alcun modo cuMituirc un 
m o t i v o per dlvidoi e II m o v i m e n t o 
mondla ' c de l l e "Tracie U n i o n " , pol
che ogni organizza /Ione na / iona 'p 
d^l S indacat i d e v e ea'-rte c o m p e t a 
m e l e l iber i di determinare 11 pro
prio attcCKiatncnto di fronte » tale 
p iano > 

li documento dei Sintl.ic.iti »ov | e -
ticl precisa inoltre 11 punto di \Jsta 
del S indacat i s tess i <ul nros iamm' i 
di . a iut i •. affermando che • il o l i 
no MarsinU ò stuellato pei s o " o Met
tere l 'economia de ' l 'Fuiopa ncei i len-
tale rrq i Inter essi dei marnat i Indu
stria!) amer icani . In pi . i t ica — ag
g i u n g e 1! documc-i to — c.-.so conduce 
a' contro' lo sull'Industria sul com
m e r c i o estero, su le finanze e 5.11 l'a 
c i r c o l i z i o n c monetarla del T'neM de'-
l'Europa occ identa 'e ed al 'oro pae
sagg io n»!!e mani d»l m o n o p o s t i 
amer icani -, 

D o p o n o v e nie^i di \ ita " r a m a . 
Il £?o\erno d e m o c r i s t i a n o - a e r a n o 
di S i c i l i a è c a d u t o , n o n s o l o co l 
v o t o di s f iduc ia de l B l o c c o del P o 
p o l o m a c o l v o t o d e l l e s t r s s p f o r 
m a z i o n i di d e s t r a c h e n e a v e v a n o 
re>a p o ^ i b i l e la c o s t i t u z i o n e 

Il c o m p a g n o Li C a us i ci ha fat to 
la s tor ia dpi g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o 
e del sxio c lr ir .oro?o f a l l i m e n t o , s i n 
t o m o de i r i su l ta t i a cui p r e s t o o 
tardi c o n d u c e onn i a z i o n e di g o v e r -
no i n d i r i z z a t a c o n t r o l e m a s s e p o p o 
lari . 
" — C o i r e c i è g iunt i a l la cris i e al 

v o t o di s f i d u c i a c o n t i o A l e s i ? — 
a b b i a m o i n n a n z i tu t to c h i e d o a L i 
C a u s i . D a q u a n t o t e m p o Questa 
cr is i c o v a v a ne l l ' a r i a ? 

Nasce il « pateracchio » 
— La cr is i — ci ha r i s p o s t o Li 

C a us i — era ani ripM'nrin da l p r i t n o 
g i o r n o in cui i l aoicrno democri
stiano si e costituito. A l l o r a ti 
Blocco del Popolo d i s s r chiaramen
te che il governo a cui destre e 
U.C. avevano dato vita non era 
il governo che occorreva alla Sici
lia. Esso jn un pateracchio errato 
con l'obifffitJO principale di lasciar 
Inori ì rappresentanti delle forze 

IL PAIERALLMO LUCIFERO- UE GASPLRI 

Biannini ha dello no 
"Non si fanno alleanze fra debolezze,, 
Pudichi dinieghi di Pacciardi e Saragat 

« I-e a l leanze si f anno tra forze, 
non fra debolezze . . . » cons ta tava Ieri 
melanccni lcamente G u g l i e l m o Giann i 
ni — a proposi to del « b locco » ausp i 
cato da Roberto Luci fero — sul le c o 
lonne di un g iornale del la sera. G i a n . 
n in i In sostanza rendeva pubbl ic i 1 
motiv i del la sua o p p o s i z i o n e al pro
ge t to Luci fero , r i l evando c o m e l 'uni
ca forza es i s tente a destra sia il 
M S.I. e c h e solo con quest i si po 
trebbe r icercare l 'accordo. Per il re
sto « si tratta — prosegue Giannin i 
— n o n di destre , ma di tentat iv i per
sonali andati a vuoto >. S u questa l i . 
n e a il l eader qualunquis ta c o n c l u d e 
va il s u o art ico lo a f fermando p iut to 
sto n e t t a m e n t e • Al B locco Naz iona le 
possono aderire tut t i : in qual i tà di 
e le t tor i ». 

La stessa op in ione di Giannin i è 
stata espressa del res to dal la Giunta 
del Fronte l ibera l -democrat ico d e l l o : 
UQ. c h e si è r iunito in serata. 

Giannin i era r iusc i to dunque ne l 
la mat t ina ta a mandare a morMe il 
proget to di Luc i fero ed a v e v a o t t e 
n u t o . m ques to , l 'appoggio di F. S. 
Nitt l , r ivelatos i a v v e r s a r i o di un 
b locco c h e non v e d e v a inserirsi 'n 
esso s i a la O. C. sia I partit i di c e n 
tro s inis tra . Questi partit i a loro vo l 
ta — m i n a c c i a t i di perdere gl i u l t i 
mi loro e le t tor i — reag ivano v i v a c e 
m e n t e al la prospet t iva di una a l l e a n 
za e le t tora le con la des tra . E la « Vo
c e Repubbl icana arr ivava pers ino ad 
ass icurare c h e il P-R I. I l iberali non 
li p o t e v a v e d e r e a n c h e per la loro 
« scarsa e d e b o > di fesa del valori 
•alci ». A n c h e i l iberal i erano s e c c a -
t issiml e ieri mat t ina 11 • RMorgt-
m e p i o ». prendendo m a ' i c o n i c a m e n -
te at to de l l ' insucces so de l l ' in iz iat iva 
Luc i fero , accusava la D . C. e mo
strando di accorgers i — platonica
m e n t e p e r ò — dei pericol i totalltarr-
st ic i rappresentant i da ques to par
tito. 

De Gasper i . in tanto , si spore-ita an
cora a m a n o v r a r e per attrarre s e m 
pre di più n e l l a sua orbi ta 1 partit i 
del la coa l i z ione g o v e r n a t i v a Ne«sun 
accordo e 'et tora'e — è la parola 

d'ordine del Cance l l i ere — perchè 
ques to non farebbe al tro c h e affretta
re la vi t toria del Fronte , ma accor 
di post e l e t tora l i : i m p e g n o c ioè di 
tutt 1 partiti g o v e r n a t i v i a r imanere 
uniti d o p o le e lez ioni . Su questa l i 
nea d e v e e s sere in terpretato l 'ul t imo 
co lpo e le t tora le c h e D e Gasperi vuO! 
tentare: la c o n v o c a z i o n e a Roma di 
un c o n v e g n o di tut te le personal i tà 
aderent i ai part i t i governat iv i , per 
procedere alla e laboraz ione di un 

m a n i f e s t o da lanc iare al P a e s e . 
Nel quadro . Intanto , de l la prepa

razione e le t tora le li Ministero deg l i 
Interni ha s p e d i t o al le var ie sezioni 
e lettoral i (ce n e s a r a n n o 41.500) l . l o i 
casse di cance l ler ia , sul le 5 000 pre 
vent iva te . 

L'Alleanza Repubbl icana popolare 
ha ieri Inv i tato 1 propri s i m p a t i z 
zanti a cos t i tu ire Gruppi e S e z i o 
n i de l l 'AHeanzi s tessa ( d a n d o n e c o 
m u n i c a z i o n e alla s e d e cen ira 'e . Via 
Castell ini 12). 1 qual i d o v r a n n o p r e n 
dere Immedia to conta t to con gli or
ganismi dei Fronte d e m o c r a t i c o 

Gli iscritt i a l l 'Al leanza sono Impe
gnati a svo lgere intensa propaganda 
fra l repubbl icani , perche ader i scano 
a l l 'Al leanza stessa e p e r c h è v o t i n o 
l e l i s te del Fronte d e m o c r a t i c o 

Louis Saillanf 
giunge oggi » Milano 
MILMtO. 27 — F." a t t e s o per d o 

m a n i l 'arrHo a Mi lano del Pres i i ien 
te de l la Federaz ione S i n d a c a l e M o n 
diale . L o u i s S a i l l a n t 

SI a p p r e n d e i n t a n t o che . 1 c o m 
pagni DI Vi t tor io e S a n t i « o n o par
t i l i q u e s t a sera da Ro-na diret t i a 
Ml 'ano . per presenz iare a l la r i u n ì -
f e i t a z ' o n e c h e a \ra luo<ro d o m a n i 
pomeri ™i»io * Piazza del D u o t i o in 
cu i prender;» la p.«ro'a Sa i l l an t 

I o u i s S a i l l a n t . Di V i t tor io e S a n t i 
a v r a n n o u n o s c a m b i o di idee in m e 
rito ai C o n v e g n o s i n d a c a l e interna 
zlonate di Londra 

p o p o l a r i , s o p r a c u t t o aeile campa
gne. Democrhtìani, liberali e Qua
lunquisti, bat tut i sul terreno elet
torale c o n t r o le loro aspettatti*'*. 
hanno reagito con manovre di cor
ridoio pur di escludere 600.000 elet
tori del Blocco e il più forte grup
po dell'Assemblea dal governo. 

Scopo, impedire la realizzazione 
d e l P / n i f o n o m i a i s o l a n a , s r i i o f a r l a 
di contenuto impedendoci di ini
ziare le proionde riforme di s t r u t 
turo che l'isola reclama da secoli: 
la riforma agraria in particolare. 
La serie ài fatti s a n o t i i n o s i , il com
portamento delle autorità nei con
fronti dei rpnfar i im affamati di ter
ra, hanno illustrato a b b o n d a n f p -
m e n f c quanto questo obiettivo stia 
n cuore alla reazione i s o l a n a . S i 
t r a t l a r a ino l tra , p e r il governo, di 
ostacolare l'Ente S i c i l i a n o di E le t 
tr ic i tà a favore del monopolio set 
tentrionale che ti esercita attra
verso la Generale di Elettricità: s« 
trattava ancora di impedire che la 
riforma dell'industria zolflfera sici
liana mettesse in pericolo lo stra
potere della Montecatini: d i far s i 
che le ferrovie secondarie dell'isola 
non dessero troppa noia all'affer
marsi dei trasporti automobilistici 
della Fiat-Sita ecc. ere. In una pa
rola, si trattava di tradire l'auto
nomia i 

— Q u a l e è s t a l o il fa t to u l t i m o 
c h e h a p o r t a t o a m a t u r a z i o n e la 
cr i s i I m p e d e n d o a l b l o c c o a g r a r i o 
di c o n t i n u a r e q u e s t a s u a o p e r a e 
p r o v o c a n d o il c r o l l o d( tu t to il c a 
s t e l l o g o v e r n a t i v o ' 

Il m e r c a t o d . c . 
— Il colpo finali: è stato dato dal 

comportamento sfacciato dei depu
tati democristiani qualunquisti e 
l ibera l i a l l V l M e m b f e a C o s t i t u e n t e , 
ctau a r t r o g u i n i e n t o d i De Gasperi, 
Einaudi e di tutto i l governo cen
trale, quando si e trattato di votare. 
s u l coordinamento dello Statuto si
ciliano con la Costituzione e con t 
p o t e r i delle future Assemblee legi
slative del pace. Il voto dcllr de
stre e della D C ha me*so lo Sta
tuto siciliano e Quindi P a n f o n o m i a 
n e l l e m a n i d c l l r A s s e m b l e e n a z i o 
na l i , le quali potranno portare ai 
nostro Statuto — u n i l a t e r a l m e n t e *• 
nttclie contro il parere dell'Assem
blea regionale — o g n i modifica che 
faccia toro piacere. 

L'emendamento Pcrslco-Domined i 
fPSI.T * D O c l . e ha reso pò* 
sibtle questo mercato e stato vo
tato a scrutinio segreto s u propo
sta di deputati d. e, liberili, qua
lunquisti, iascisti di cui volentieri 

vi fornisco i nomi: Cors in i (U Q.ì, 
Rodino (U.Q ) , Lucifero (lib ) , Mic-
colis (U.Q). Bcncivenga (U.Q.), 
Marinaro (U.Q ) , Caducei (D.C), 
Atuntaca (U.C.), Baidnzzi (D.C), 
f a r r i (rrp.), Marina (MSI.), Pre
ziosi, Bozzi, Romano (DC), Cala-
n.andrci (imi.), Dossetli (D C), Do-
mincdò (D.C.) Per precisare le. re-
rpoi i fa ' i i l i fà , c o m u n i s t i e socialisti 
avevano chiesto l'appello nomina
le. Ma nonostante la maschera del 
voto segreto, l TÌsnltati de l la u o f a -
r i o n r non hanno lasciato d u b b i . I l 
blocco agrario e i suoi rappresen
tanti alla. Costituente sanno che 
l'autonomia e per la Sicilia strumen
to di progresso e quando si è trat
tato di legarla mani e piedi non 
nanito esitato a xmnegare i loro 
s o l e n n i i m p e g n i . Il gioco troppo 
scoperto ha però fatto venire tutti 
i nodi al pettine r ha reso insosti -
uibi lc ' la posizione del governo de
mocristiano. 

L a v i a d e l B l o c c o 
— In c h e d i r e z i o n e p e n s i c h e si 

r i s o l v e r à la c r i s i ? Q u a l l è la v i a 
c h e i n d i c a il B l o c c o d e l P o p o l o 9 

— L'unica via possibile è quella 
ind ica ta da noi a'ia Costituente e 

e all'Assemblea ' regionale: un go
verno unitario costituito per la di
fesa dello Statuto regionale. E' evi
dente che n o n si tratta di un com
promesso assurdo tra monarchici 
e comunisti, socialisti e l i b e r a l i ; s i 
tratta di dar vita a un governo c a 
p a c e di a g i r e sulla base c o m u n e 
della difesa d e l l ' a u t o n o m i a e d e l l o 
Statuto. Siamo per un governo forte 
di una larga rappresentanza popo
lare, capace di realizzare uv vasto 
m o u i m e n t o unitario contro gli at
tentati all'autonomia, con a capo un 
.elemento d i sicura iede democra
tica e repubblicana che dia garan
zìa di indipendenza dagli interessi 
dei gruppi assert ' i t j al capitale na
zionale. Se qualunquisti, l i b e r a l i 
d e m o c r i s t i a n i m o n a r c h i c i d o v e s s e r o 
n u o i ' a i n e n f e affidare la soluzione 
della crisi a una iormazione anti
popolare analoga, a quella cosi mi
seramente caduta in questi giorni. 
democristiani, l i bera l i , m o n a r c h i c i e 
quatttnqt/tst i m o s t r e r e b b e r o senza 
dubbio ai s i c i l i a n i di essere il ser
vile strumento del governo e del 
capitale nazionale e di esser d e c i s i 
a percorrere fino in fondo la stra
da di tradimento in in'afa . 

LOTTA ai 
CARO VINO 
L'ano costo del v ino access ibi le 
o&'rjl solo al e c a t e a o i i ^ n r i v l l e -
Kiato, ha er ta lo una S^r^i i te di 
nuove e sp i laz ion i S i m b o l o di 

queste tendenze 1' 

IIWW 
111 hi due anni co*iquiMato mi
lioni di coiihiimatoii In tutta Italia 

Provatelo 1 
Rimarrà l 'unico delta \ o s t r a mensa 

IN VENDITA OVUNQUE 
Hlihli-iU'te « V1NSAN - con 

l a i ' U l . i aro iuatUfjnrc bre \e t ta ta 

Un altro incroc'afore inglese 
salpa verso l'Honduras 

L O N D R A . 27 — L ' A m m i r . i K l i a t o 
a n n u n z i a c h e l ' i n c r o c i a t o r e D c u o n -
shirc è p a r t i t o d a l l a G i a n n i c a c o n 
un r e p a r t o d i t r u p p e a b o i d o a l l a 
v o l t a di B e l i / e , c a p i t a l e d e l l ' H o n d u 
ras b r i t a n n i c o , d o v e r a g g i u n g e l ' in
c r o c i a t o r e Sheffield, c h e ier i è s t a t o 
i n v i a t o n e l l e a c q u e d e l l a m e d e s i m a 
c a p i t a l e . 

N e g l i a m b i e n t i uff ic ial i i n g l e s i s i 
a f f erma c h e l 'a t tua le a g i t a z i o n e n e l 
G u a t e m a l a t r o v a la s u a o r i g i n e n e l 
la v e r t e n z a A n g l o - C i l e n o - A r g e n t t -
na p e r l e t erre A n t a r t i c h e 

LA QUESTIONE TEDESCA 

U n a n o t a s o v i e t i c a 
alla conferenza di Londra 

Polonia, Cekoslonn'chia e Juuoslavia devono essere 

consultate • Diecimila operai in sciopero a ISeuss 

Accordo per la rivincila 
tra WalcoK e Louis 

I lAMBDEN N J.. 27. — Il procu
ratore di Joe Walcott a D. Malandin . 
ha ac iu inc ia to ieri sera che Walcott 
firmerà or;gt alle due il contrat to pei 
l ' incontro di rivincita per 11 titolo 
mondia le con J o e Louis , rhc a v r à 
luogo a New York al Y a n k e e Sta-
dium il 23 g iugno pross imo 

Una busta ili • Villa «in • SCINO a 
pi ep n ai e un i i tro di .squisita, 
fi a l i a n t e e -->a\.i b ib i ta , da usare 
d i soia o pei a1 ungare 11 v ino 

B r e v e t t i i lot i I>K F R A N C O 

Soòr L1MÒNINA SICILIA 
C A T A N I A 

F 1 L I A L K 1)1 R O M A 

Via m. 1 a Dar r ini. 3-A 
T e l e f o n o 71-094 

SCHIAVO"*; 

P I E T R O I N t i K A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O 
R e d a t t o l e 

K I N A L I U M 
re.Minn.s.ibile 

Stabi t tmen'o etnografico t i fc, S I S A 
Roma . Via IV Nr fvrmhre 14!» - Rom* 

TUTTE 
LE NOVITÀ 

in m 
DISCHI 

tfÉRMÌ»5 \a 
PIAZZAVENE2IA.67-T.I 681369 

L O N D R A . 27. — R a d i o M r c c a 
i n f o r m a c h e l ' U n i o n e S o \ l e t i c a h a 
i n v i n t o a G r a n B r e t a g n a , F r a n c i a 
e S ta t i U n i t i una no ta in cu i a p 
p o g g i a la d i c h i a r a z i o n e fatta la se t 
t i m a n a s c o r s a su l p r o b l e m a t e d e 
s c o da C e c o l o s \ acch ia , P o l o n i a e 
J u g o s l a v i a . 

N e l l a d i c h i a r a z i o n e — reca la 
nota s o v i e t i c a — .• si m a n i f e s t a a p 
p r e n s i o n e p e r il f r t t o c h e in G e r 
m a n i a gli a v v e n i m e n t i si s ù ^ e g u o -
nl in d i r e z i o n e o p p o s t a ai pr inc ip i 
i sp ira tor i d e l l e d e c i s i o n i di Ya l ta e 
di P o t s d a m c h e p r e \ e d e \ . a n o r u 
m i n a z i o n e de l n a z i s m o e del m i l i 
t a r i s m o t e d e s c o e l ' a t tuaz ione di 
t u t t e l e m i s u r e n e c e - ' a n e ad a^si-

L\ CONVOCAZIONE DEGLI AZZI'KRI 

Pozzo sta preparando 
un rimpasto della Nazionale ? 

I s e g u e n t i g i o c a t o r i s o n o s t a t i 
c o n v o c a t i n e l l a m a t t i n a t a d e l s t o r 
n o 3 m a r z o p. v . a F i r e n z e a d i s p o 
s i z i o n e d e l C o m m i s s a r i o T e c n i c o 
P o z z o p e r u n a l l e n a m e n t o d e l l a 
s q u a d r a n a z i o n a l e : 

F i o r e n t i n a : A v a n z o l i n i . E l i a n i , 
M o r o . V a l c a r e g g i . J u v e n t u s : B o n i -
p e r t i . P a r o l a . S e n t i m e n t i IV. M i -
l a n : A n n o v a z z i . C a r a p e l l e s e . G r a t -
t o n . S a m p d o r ì a : B a s s e t t o . S p e z i a : 
Z a n o l l a . T o r i o » : B a c i g a l u p c . B a l -
l a r i n . C a s i g l i a n o . G a b e t t o . G r e z a r 
M a z z o l a . M e n t i . O s s o l a . Il C. T . s i 

Viaggio in Bulgaria 

> . -
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(Continuazione della prima pagina» 
Alexi SfoHoeor, il mioliore ope-
rao di Perr.ik. famoso in tutta la 
Bulgaria quanto da noi Coppi, che 
ha superalo la sua - norma . de' 
31S per cento 

lì pranzo fu all'uso buIcaro. 
Posso ricordare soltanto una doz
zina delle innumereroli portate 
che vennero m tarola e li bic
chierini di slUovitz, a sranifo di 
altrettanti brindisi. Poi renne m 
tavola il rino. e praticamente re
stammo sulla breccia soltanto io, 
per la buono ragione che mi di
cendo bene forse perchè sono abi
tuato aì Frascati, Alexi e Milen, 
ì quali mangiavano e bfafceno 
con Io stesso ritmo con il quale 
scavavano carbone durante il l o 
ro turno in galleria. 

Milen Trajanov, che durante la 
guerra fascista fu arrestato p*r 
MJboiaooro alla miniera, dal gior
no dfHa Uberazxonc, 9 settembre 
'44 ad oggi, non ha mai perso un 
turno dì lavoro. La sua razione 
di pane è di un chilo al giorno, 
un altro chilo n« ricere per la 
moglie e i suoi due bambini, ri-
jpettiramenfc di 2 e 3 anni. Man
gia carne, conte rutti i bulgari, il 
«sbafo, la domenica e il lunedi di 
ogni settimana. Occupa un appar

ali Ire «tcnse, grotui-

t a m r n f r . Anche il r i n o m a , il tea
tro. l'assistenza medica, i l rancio 
in imiterà (una z u p p a c a l d a p r i 
m a iti scendere nel pozzo) sono 
gratuiti II s u o guadagno mensile 
comf q u e l l o di lu t t i pli o p e r a i 
d r l l r m i n i c r r di .«fato, r a n a a s e 
c o n d o della produzione mensile 
aggirandosi però sempre fra un 
m i m m o di J5 mi la r IITI m a s s i m o 

di 20 m'ia leva 
Milen Trajanov riassume così 

la s i t u a z i o n e politica attuale in 
bulgaria: - E" r e m i l o il t e m p o in 
c u i o g n i o p e r a i o p u ò dire quello 
che pensa ~. La situazione inter
nazionale la vede molto nettamen
te: - La pace *i difende isolando 
i provocatori di n u o r e guerre 
senza concedere loro n u l l a . O g g i 
n e l mondo lavorano per la pace 
anche il generale Mao-tez-tung 
che sconfigge i provocatori cinesi 
e i l g e n e r a l e Marlros c h e scon
figge i fascisti d i A t e n e e d i W a 
s h i n g t o n - . 

Faceva un certo effetto, in m e r -
zo alle m o n t a g n e d e l l a Bulgaria, 
sentire un operaio, così simile d e l 
r e s t o a i no s t r i o p e r a i , c o n l o s t e s 
s o r i s o s e r i o , l e stesse mani, gli 
stessi interessi e gusti s c h i e t t i , 
p a r l a r e d e l l a C i n a e dell'India, 

di Londra e del V a t i c a n o c o n l o 
stesso profondo interesse, e la 
stessa competenza con la quale 
parlava della sua vita quotidiana. 
del suo laroro e della sua cesa 

Era, appunto, un - operano di 
shoc .. uno - s ra t ;anor i s fa - . come 
U chiamano in U R SS., un - ndar-
mU - bulgaro, un lavoratore del 
fiondo, un nuovo tipo d'uomo, fi
glio di una società giusta, sana * 
pacifica. Un uomo, insomma 

Nasce nel Michigan 
il partito di Wallace 

WASHINGTON. 27 — Nello Sta-
to di Michigan è slato decìso di 
procedere senz'altro alla formano-. 
ne dèi Terzo Partito di Wajjac**. 
Mille delegati, rappresentanti 1* 
maestranze def colossali stabilimen
ti automobilistici di Detroit t del
l'industria metallurgica, organiz
zazioni rurali e professionali hanno 
stabilito di raccogliere firme per 
una petizione avente lo tropo di 
costituire un Partito progressista 
per sostenere 1« candidatura di 

-eÀ. 
^ _p»i 

WfcUace. ) 

e r i s e r v a t o e v e n t u a l i u l t e r i o r i c o n 
v o c a z i o n i d o p o l e g a r e di c a m p i o 
n e :o di d o m a n i . 

c u r a r e c h e la G e r m a n i a n o n m i 
n a c c i a s s e m a i p iù i v i c i n i e la 
,>ace. . . 

La no ta S o v i e t i c a d i c h i a r a c h e le 
r i c h i e s t e de i 3 g o v e r n i d o v r e b b e r o 
e s s e r e s o d d i s f a t t e e q u i n l i l e p o 
tenze o c c u p a n t i si d o v r e b b e r o c o n 
s u l t a r e s u l p r o b l e m a t e d e s c o c o n 
le a l t r e N a / i o i . i U n i t e . ~ in c o n f o r 
mi tà a l la d i c h i a r a z i o n e fat ta il 5 
2 i u 2 n o 1945 dai s o \ e r n l di Ru=sia . 
G r a n B r e t a g n a . S ta t i Uni t i e F r a n 
c i a ... 

Da D u s s e l d o r f si ha i n t a n t o c h e 
d i e c i m i l a o p e r a i d e l l a c i t tà di N e u s s 
p r e s s o D u e s s e l d o r f . s i s o n o pos t i i n 
« d o p e r ò p e r la g i o r n a t a di o ? g i a 
c a u s a de l l ' in su f f i c i enza d e l l e r a z i o 
ni a l i m e n t a r i . 

TESSUTI NOVITÀ' PER SIGNORA 

N U O V O R E P A R T O 

OIVIS 
I M P E R M E A B I L I 

Via Unici del Vicario, 16-1'J 

QUALITÀ' PREZZO 

BALLO CHERUBINI 
Via Tibul lo 28 

Pauroso scontro a Milano 
fra un autotreno e un fram 

MILANO. 27. — Un pauroso s c o r -
tro tra una vet tura tranviaria e u n 
grosso autotreno e a v v e n u t o in Cor
so Como questa «era al le 17 30. 

L'autotreno, entrato in Corv» Como 
da una via laterale per ev i tare un 
altro autocarro p r o v e r l e n t e In senso 
Inverso, sterzava bru-carrtentc e con 
Il r imorchio andava » scontrarsi c o n 
tro una \ c t t u r a tranviaria «tracarica 
a l pavecffer i 

Il COITO e sTato v io lent i s s imo- Il 
rl-norciilo veniva c o m p l e t a m e n t e s fa
sciato ed erma) «orte subiva !a parie 
anteriore della ventura tranviaria 

SI <ono avut i una decina di ferit i 

Di Vittorio riceve 
l'Esecutivo della FMGD 

I m - m b r i del 'Esecut ivo de . a Fe
deraz ione mondia l e d e >a g ioventù 
sono s tat i r icevut i ieri matt ina al 'a 
CGIL dal c o m o a n n o Di Vittorio , pre
sent i 1 Segretari c e n t r a l i Sant i C 
Bifoss i . 

Dopo a \ e r s v o . t o una breve r e a 
z ione sul-a preparazione della Con
ferenza mondla ' e de! a e i o \ « i t ù la
voratr ice erte si terna nel m e s e d i 
agosto a Varsavia . V Segretar io d e ' -
la F . M G . D . , Bert W|I iams. a nom« 
di .T0 mi ioni di g i o v a n i , s i è d i c h i a 
rato s i curo c h e a g i o v e n t ù Italiana 
sarà presente a.la conferenza c o n una 
la /ga rappresentanza-

P r e n d e n d o La paro'a. Il c o m p a g n o 
Ot Vi t tor io , dopo avere sa lutato 1 
rappresentant i de. la g i o v e n t ù d e m o 
cratica d i tutto 1! m o n d o a n o m e di 
tutt i I lavoratori e dei ia g ioventù 
Italiana, ha ass icurato l 'appoggio 
della CGIL e detta FSM alla organiz 
zaz ione della Conferenza mondla . e 
della g i o v e n t ù lavoratr ice . 

II c o m p a g n o DI Vi t tor io ha cont i 
nuato facendo appe . io a l l 'un i t i inter
naz ionale de l lavoratori e della g lo -
*«nt& per II m a n t e n i m e n t o della pa
c e e l o «v i luppo del ia democraz ia n e l 

Energica risposta bulgara 
a una velenosa campagna torca SCARPE per Donna 

SOFIA. 37 — L'Agenzia te legraf ica < * • > > » , . 
b u l g t r a i n f o r m a c h e il M i n i s t r o d e - OuAnTC P W UOltlO 
Sii Esteri Koiarov ha rr.e^so iti ri-
l i e t o . in u n s u o discordo a l l 'Assem
blea s u l r e c e n t e I n r i d e n t e del d u e 
aerei turri t i prec ip i ta t i in Bulgar ia . 
l ' imposs ib i l i ta c l ie 1 d u e aerei a e s 
tero perso la rotti», i n o l t r a n d o s i per 
ben 65 k m in terr i tor io bu lgaro da 
ta la perfe t ta v is ib i l i tà e 1 m o d e r n i 
apparecch i di o r i e n t a m e n t o di c u i 
»H apparecch i e r a n o provvist i 

% I d u e apparecch i turch i — ha 
a s s u m o 11 M i n i s t r o — h a n n o i o 
n i o 6ui n o s t r o l i torale n o n perchè 
a v e v a n o p e r d u t o la s trada, m a per
c h è a v e v a n o altri s cop i c h e p o s s o n o 
essere f a c i l m e n t e Indov inat i C i* c i 
Induce a pensare c h e certi a m b i e n t i 
turch i Interessat i e c trt i loro Ispi
ratori s i a n o deciderò*! di fo-r-cntare 
I n q u i e t u d i n e a n c h e su l la front iera 
b u ' s a r o - t u r c a » 

D o p o aver r i fer i to I r io ' ent j a t 
tacchi fatt i dal la s ta-npa turca a'ia 
Bu'rzaria in o c c a s i o n e de l l ' inc idente 
Koiarov h a d e t t o : 

e S e il g o v e r n o t u r c o c o n t i n u e r à 
a sopportare e ad lncor«g*:are .n - j 
d i re t tarrente la rabbia delTa cani- I 
paena antibulsrara nel paese c i ò 
sarà per il G o v e r n o hu'sraro !a prò- ' 
••a ! a - n o a n t e c h e u n a c o a h i t a r l o n e 
dei d u e popol i a p p a r e n t e r r e n t e " • 
c.n» n o n è nel l ' lnteres«< di cert i a 

>tenU e trova u n a «*r!a < 
» " e ' i a et»**a Turch ia > 

MAESTRO 
T u t t e le d.i'i^e m o d e r n e 
' t i pociie^ C o n i R. ip-
dita, r ^ r r a t o s 'curlss i -

mo . mass ima garanzia Tutti i p orni in / .ino nuov i co r s l 
f.Xng V Crescenzio) . Te l e fono 375 Mi. 
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PER SOLI 15 GIORNI! ! ! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 

ROMA — VIA DEL LAVATORE, 58 _ ROMA 

L 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
L. 2300 - 2500 - 2700 - 2900 

SCARPE per Bambino L 3 5 0 - 5 9 0 - 7 9 0 - 9 9 0 
TUTTE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 

IMET RADIO CORSO VITT EMAN. 221 
Tel. 50 343 (Chiesa Nuova) 

RADIO. DISCHI. ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale as>ortimento delle migliori marche 

Pagamento rateale anche senza anticipo. 

n 
PERFEZIONAMENTO 

• n \ \ Z F . MODERNISSIMI. 

LEZIONI PEU TUTTI 
A L I / A C C A D E M I A 

D'enti 

-ALLO 
BALLO 
BALLO 
HEERMANN: 
HEERMANN: 
HEERMANN: 

METODO SPFCIAt.K 
PER PRINCIPIANTI 

DANZI. r i . A S S I C H E 
RITMICHE 

C ; A R A N / . I \ 
D ' I N S E G N A M E N T O 

VIA M \ R G i : T T A 
(Il.tSII 

HEERMANN 
HEERMANN 
HEERMANN 

BALLO 
BALLO 
BALLO N. i l 

OGGI 
E* DJ VENDITA 
m TUTTA rTJUM 

I \ « R A M iilORYtl.r: 

LAVORO 
settimana^ illustrato 

d«lla C G. I. L 

I O P A G I N E 

A N N U N C I S A N I T A R I 

j GABINETTO DER.M0CFXT1<:0 

SAVI: I. I. I 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO 8 A VELLI. 30 I Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine
ma Augustus Telefono 52 680 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e del la pe l le 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Racadi Pia i h F idroce le 
Cara Indnlora • • # • « • o a e r a i l o a i 

Corse Umberto 504 
(Plana del Popolo) lei. I1JM 

Or» *-t* - PMttvl t-ll 

Prof. DE BERNAROIS 
S p e r l a l iMa V E N E R E E . . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
OISTURBI V. ANOMALIE S E S S U A L I 
»-1J t«-i» f<»<t i»-t? e oei apountam. 

VIA PRINC1PP AMEDEO. 2 
«vtsotn Vta V cruna> rprej«o S i a n o n e ) 

Doli. YANKO PQKrT 
Special ista ' n e r m o i i f l l n p a u c o 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via PJ.fs irt) l « p p tot. 3 ore t - l l ; 11-19 

ENDOCRINE 
Cnrs Mi snl* Axfmizhiiii sesxiraR 
Impoten ta . fobie . n>t»olerae anomal ia 
«essnali, vecchia ia precoce , d e t e t c a x e 
(Invanì!! . Vlt l tr e cure pre .a*m-aaair l -
monla l l . Ore »-!*: l<-ts - r e n i v i t - l l 
Dr. CARLETT1 ». EsajafflM. I l 
Non si curano maJatti* 
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